
ESG MAGAZINE
8° numero ɀ Luglio/Agosto 2024

È ϥL MOMENTO Dϥ 
CAMBIARE PASSO: NASCE 
4CFUTURE

Alessandro Renna, 
Founder & CEO 4cLegal

EDITORIALE

4

12

GENDER EQUALITY E 
LEADERSHIP FEMMINILE

Intervista a Sabrina Cirillo, 
ESG Director FSI SGR Spa

Sϥ PUÒ FARE

15

INNOVAZIONE 
SOSTENIBILE E 
RESPONSABϥLϥTÀ SOCϥALE 
CON L'ESG ACCELERATOR 
LAB DI DE NORA

Sϥ PUÒ FARE

LA SOSTENϥBϥLϥTÀ NEGLϥ 
STUDI LEGALI: UN TREND 
DA NON SOTTOVALUTARE

Marco DɅAngelo, Director of 
Business Development & 
Marketing 4cLegal

COMUNICARE LA 
SOSTENϥBϥLϥTÀ

24



INDICE

Il nuovo regolamento Ecodesign: un ulteriore passo dellɅUE verso il Green Deal
Marzia Scura, Fondatrice e Titolare Studio Scura ɀ Litigation Boutique 6

Le norme della sostenibilità

Modelli organizzativi e compliance alla prova della filiera
Nicolò Ferraris, Partner Ferraris e Piazzese Avvocati9

Gender equality e leadership femminile
Intervista a Sabrina Cirillo, ESG Director FSI SGR Spa 12

Si può fare

ϣnnovazione sostenibile e responsabilità sociale con l'ESG Accelerator Lab
Intervista a Chiara Locati, Investor Relator & ESG Director De Nora, e Silvia Bertini, Chief 
Legal Officer De Nora 15

Embracing ESG: KG's commitment to sustainable practices
Intervista a Mrs. Irene Kyriakides, Partner KG Law Firm 19

21

Verso una giustizia sostenibile: la prospettiva dei giovani giuristi su ESG e 
innovazione
Intervista a Gian Luca e Sofia della 4cLegal Academy

Comunicare la sostenibilità

La sostenibilità negli studi legali: un trend da non sottovalutare
Marco DɅAngelo, Director of Business Development & Marketing 4cLegal24

È il momento di cambiare passo: nasce 4cFuture
Alessandro Renna, Founder & CEO 4cLegal 4

Editoriale



Digitalizzazione e sostenibilità

Intelligenza artificiale e smart city: come Tim Urban Genius sta ridefinendo la 
sostenibilità urbana
Intervista di redazione a Marina Gallo, Head of Legal Enterprise Marketdi TIM S.p.A. 27

Capitale umano

ϣntelligenza umana e intelligenza artificiale: il binomio che farà la differenza
Mario Alberto Catarozzo, Business Coach e Formatore 30

Sostenibilità: cresce ancora lɅofferta formativa a livello nazionale
Sara Tornatore, Content Editing Manager 4cLegal 32

Formazione e sostenibilità

ϣl futuro del diritto sostenibile: come l'Università di Bari sta preparando i 
professionisti del domani
Intervista a Carmela Ventrella, Professore Ordinario e Coordinatrice del corso Diritto 
dello Sviluppo Sostenibile dell'Università di Bari 34

Appuntamenti con la sostenibilità

Beyond us: la sostenibilità oltre il mercato legale
Antonietta dɅAgnessa, Communication Manager 4cLegal 37

Festival della giustizia 2024: qual è il futuro della professione legale?
Vittoria Poggi, Editorial Assistant 4cLegal 40

«L'avvocatura ha ancora tanto da dire, solo in modo diverso»: highlights dellɅevento 
organizzato con lɅOrdine degli Avvocati di Lodi
Sara Tornatore, Content Editing Manager 4cLegal 43



EDITORIALE

arissimi  Appassionati  di un Domani  
Migliore,

Eccoci qui,  agosto  2024. Un'occhiata  
superficiale  potrebbe  farci  pensare  che il 
mondo  stia andando  a rotoli,  ma noi  non  ci 
facciamo  scoraggiare,  vero?
Certo, i repubblicani  USA sembrano  aver 
dichiarato  guerra  all'acronimo  ESG, e 
l'eventuale  ritorno  di  Trump  non  promette  
nulla  di buono . In Italia,  poi,  c'è chi fa dei  
temi  dell'inclusione  l'ennesima  occasione di 
bagarre  politica , raccogliendo  pure  
consensi . E che dire  del mercato?  Il recente  
rapporto  Censis -Cassa Forense  
sull'Avvocatura  ha praticamente  ignorato  i 
temi  ESG. Nei corridoi  forensi,  poi,  serpeggia  
l'equazione  ESG = greenwashing,  un'idea  
che svilisce gli sforzi  di molti  puntando  il dito  
contro  le "bufale"  di alcuni .

Ma noi  in 4cLegal non  ci arrendiamo . Anzi, 
crediamo  sia giunto  il momento  di alzare 
l'asticella .

L'intelligenza  artificiale  sta bussando  alla 
porta,  ponendoci  di  fronte  a una sfida  
epocale  in termini  di  sostenibilità  e futuro . 

 

I temi  ESG diventano  una cornice  sempre  
più  essenziale: come evolverà  il nostro  
lavoro? Quali  competenze  richiederà  il 
mercato?  Come sfrutteremo  il tempo  
"guadagnato"  grazie all'AI per  diventare  
professionisti  e persone  migliori?

È ora  di rilanciare  sui temi  ESG, affrontando  
le nuove  sfide  con un mantra  chiaro : il  
benessere  delle  persone  viene  prima  di  
tutto . Facile a dirsi,  difficile  a farsi? Può 
darsi,  ma intanto  iniziamo  a dirlo  forte  e 
chiaro . La sostenibilità  deve essere il cuore  
di  ogni  "prompt"  che interroghi  il presente  
e il futuro  della  società, dei mercati  e delle  
istituzioni .

Ed ecco la sorpresa : a settembre  lanceremo  
un audace rebranding  delle  nostre  attività  
legate alla Sostenibilità  (e non  solo). 
Un'evoluzione  che ci porterà  oltre  i confini  
del mercato  legale, puntando  dritto  al cuore  
della  questione : la persona . Il nuovo  brand? 
4cFuture . Vi sveleremo  tutti  i dettagli  nel 
prossimo  numero  del nostro  Magazine, ma 
qui  ne troverete  unɅanteprima.

Nel frattempo,  lasciatemelo  dire  con un
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È il momento di cambiare passo:
nasce 4cFuture

Alessandro Renna
Founder & CEO 4cLegal
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pizzico d'orgoglio : siamo  quasi  al traguardo  
per  diventare  B Corp  (e vi assicuro,  non  è 
una passeggiata). E c'è di più : il 100% dei 
nostri  dipendenti  si dichiara  molto  
soddisfatto  (64,3%) o soddisfatto  (35,7%) 
della  sua  esperienza  in  4cLegal . Stiamo 
provando  a fare  la nostra  parte,  insomma .

Arriviamo  a questa  pausa estiva un po'  
stanchi,  ma carichi  di entusiasmo  e 
ottimismo . Spero di  cuore  che possiate  
condividere  questo  stato  d'animo .

Vi do appuntamento  a settembre  per  
parlare  di futuro . Nel frattempo,  concedetevi  
una vacanza più  lunga  e divertente  
possibile . Ve lo meritate!

In questo  numero  del Magazine  vi segnalo: 
lɅintervista alla ESG Director  di FSI, Sabrina  
Cirillo , su gender  equality  ed empowerment  
femminile ; la testimonianza  di un grande  
studio  legale greco, KG Law  Firm , 
sullɅintegrazione della  sostenibilità  nei propri

processi  interni ; i due  focus  sul binomio  AI e 
sostenibilità,  da due prospettive  diverse,  con 
Mario  Alberto  Catarozzo  da un lato,  e 
Marina  Gallo  di TIM dallɅaltro; 
lɅapprofondimento di Silvia  Bertini  e Chiara  
Locati  di De Nora  sul percorso  di 
accelerazione verso gli obiettivi  di sviluppo  
sostenibile  dellɅazienda; gli interventi  su 
alcuni  dei temi  più  caldi  del settore  a cura di  
due professionisti  che da anni  fanno  parte  
del nostro  HUB ESG, gli avv. Marzia  Scura  e 
Nicolò  Ferraris ; il contributo  di Marco  
DɅAngelo, a cui do nuovamente  il benvenuto  
nel team  4cLegal, sulla comunicazione  della  
sostenibilità ; lɅintervista alla prof .ssa 
Ventrella  dellɅUniversità di Bari sul primo  
corso  di laurea  in Italia  su Diritto  dello  
Sviluppo  SostenibileɎ e molto  altro .

Alla prossima  e buona  lettura!
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LE NORME DELLA SOSTENϥBϥLϥTÀ

l  contesto

Definitivamente  approvato  dal Consiglio  
Europeo  lo scorso 27 maggio  2024 e 
pubblicato  sulla Gazzetta Ufficiale  
dellɅUnione europea  il 28 giugno  2024, il 
Regolamento  UE 2024/1781, c.d. 
ɈRegolamento  Ecodesignɉ o ɈESPRɉ 
(Ecodesign for  Sustainable Product Regulation)1 
è entrato  in vigore  allo  scadere del 
ventesimo  giorno  successivo alla 
pubblicazione,  ovvero  il 18 luglio  2024.

La nuova  normativa,  che in parte  abroga  e in 
parte  modifica  quella  fino  ad oggi in vigore  
in tema  di progettazione  ecocompatibile , 
rappresenta  un ulteriore  passo in avanti  nel 
progetto  culturale,  noto  come ɈGreen  Deal  
Europeo ɉ, che mira  a modificare  la 
mentalità  dellɅindustria, 
responsabilizzandola  nei confronti  
dellɅambiente e della  società  attraverso  il 
recepimento  di nuovi  paradigmi  concettuali . 
LɅobiettivo è che il valore  di ciò che viene 
prodotto  e/o  acquistato  venga nel tempo  
sempre  più  inteso  e rilevato  anche sulla 
base di criteri  quali,  tra  gli altri,  la sua 
durevolezza , riciclabilità , impatto  
ambientale  e riutilizzabilità .
Già a partire  dalla  ideazione  progettuale  dei

prodotti  che si intendono  realizzare  e/o  
anche solo immettere  nel mercato  UE, la 
nuova  disciplina  ecodesign chiama  con 
maggiore  forza  le imprese  a pensare  
secondo  criteri  di Ɉeconomia  circolare ɉ, 
anche con lo scopo di scoraggiare  fenomeni  
diffusi  e valutati  dal legislatore  europeo  
come altamente  dannosi  per  lɅambiente e 
per  la comunità,  tra  i quali :

Å la c.d. Ɉobsolescenza  precoce ɉ, definita  
dallɅart. 2 del Regolamento  come 
Ɉcaratteristica di progettazione del prodotto  
o azione od omissione successiva che rende 
il prodotto  non funzionale o ne peggiora le 
prestazioni, senza che tali  variazioni  di 
funzionalità  o di prestazioni derivino dalla 
normale usuraɉ (art . 2 ESPR);

Å il ricorso  alla distruzione  dei  prodotti  di  
consumo  invenduti , in particolare  tessili  
e calzature,  Ɉun problema ambientale 
diffuso in tutta  l'Unione, in particolare  a 
causa della rapida  crescita delle vendite 
onlineɉ, responsabile  di Ɉuna perdita  di 
risorse economiche prezioseɉ senza che i 
prodotti  siano mai  Ɉutilizzati per lo scopo 
previstoɉ (si veda il punto  55 delle  
considerazioni  preliminari) .

Il nuovo regolamento Ecodesign: un ulteriore 
passo dellɅUE verso il Green Deal

Marzia Scura
Fondatrice e Titolare Studio Scura 
Litigation Boutique
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Le categorie merceologiche coinvolte

Novità  importante  introdotta  dallɅESPR è 
lɅestensione delle  categorie  merceologiche  
interessate  dalla  disciplina  ecodesign: non  
più  solo i Ɉprodotti connessi allɅenergiaɉ 
contemplati  dalla  precedente  normativa 2 
che si focalizzava sulla riduzione  dei 
consumi  energetici  (ad esempio  frigoriferi,  
aspirapolveri,  computer  e riscaldatori,  
motori  elettrici  ecc.), bensì quasi  tutte  le  
categorie  di  beni  fisici  immessi  sul  
mercato  dellɅUE, indipendentemente  dal 
fatto  che siano realizzati  allɅinterno o 
allɅesterno dellɅUnione. Sono compresi  anche 
i componenti  e i prodotti  intermedi  con 
alcune  eccezioni , come alimenti  e mangimi,  
farmaci,  piante  vive, animali,  microrganismi,  
prodotti  di origine  umana  e alcune  tipologie  
di veicoli .

LɅiter: in  attesa  degli  atti  delegati  della  
Commissione

Il Regolamento  è immediatamente  efficace, 
ma per  la sua attuazione  sarà necessario  
lɅintervento della  Commissione  europea  che, 
attraverso  appositi  atti  delegati , dovrà  
stabilire  i requisiti  di  progettazione  
ecocompatibile  per  le varie  tipologie  di 
prodotto  coinvolte,  individuate  in ordine  di  
priorità .

Per il primo  piano  di  lavoro,  la Commissione  
dovrà  dare  priorità  a Ɉferro, acciaio, alluminio,  
prodotti  tessili, in particolare  indumenti  e 
calzature, mobilio,  compresi i materassi, 
pneumatici, detergenti, vernici, lubrificanti,  
prodotti  chimici, prodotti  delle tecnologie 
dell'informazione  e della comunicazione e altri  
prodotti  elettronici, prodotti  connessi 
all'energia per i quali  devono essere definiti  per 
la prima  volta requisiti  per la progettazione 
ecocompatibile o per i quali  le misure esistenti 
adottate  a norma  della direttiva  2009/125/CE 
devono essere riesaminate nell'ambito  del 
presente regolamentoɉ (si veda il punto  49 
delle  considerazioni  preliminari) .

I requisiti  di  progettazione  ecocompatibili
definiti  dagli  atti  delegati  dovranno  mirare  Ɉa
migliorare  gli aspetti del prodottoɉ in termini,  
qualora  pertinenti  alla tipologia  del prodotto  
stesso, di riutilizzabilità , possibilità  di  
miglioramento , riparabilità , durabilità , 
affidabilità , possibilità  di manutenzione  e 
ricondizionamento , ecc. (art . 5).

Il Regolamento  specifica  che Ɉ[l]a data di 
applicazione di un atto delegato non è 
anteriore a 18 mesi dopo la sua entrata  in 
vigoreɉ, salvo specifiche  eccezioni (art . 4) e 
che, in ogni  caso Ɉ[i] l primo  atto delegato 
adottato  a norma  del presente articolo  non 
entra in vigore prima  del 19 luglio 2025ɉ (art . 
7). I Paesi membri,  quindi,  che Ɉnon 
dovrebbero più avere la facoltà di definire 
requisiti  nazionali  di prestazione in base ai
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2) In particolare la Direttiva 2009/125/CE.



parametri  di prodotto  contemplati  dai requisiti
di prestazione di cui all'atto  delegato, e non 
dovrebbero più avere la facoltà di definire 
obblighi  di informazione  in base ai parametri  
di prodotto  contemplati  dagli obblighi di 
informazione  di cui all'atto  delegatoɉ (cfr. 
punto  49 delle  considerazioni  preliminari)  
avranno  ancora  un arco di tempo  di almeno  
due  anni  e mezzo  dallɅentrata in vigore  
dellɅESPR per  adeguarsi .

8

Il  Passaporto  Digitale  di  Prodotto  o ɈDPPɉ 
(Digital  Product  Passport)

Tra le misure  adottate  desta  particolare  
interesse  il passaporto  digitale  previsto  
dallɅarticolo 9 dellɅESPR, uno  strumento  
particolarmente  innovativo,  in grado  di 
incidere  significativamente  sulla capacità  di  
informativa  nei confronti  dei consumatori,  
oltre  che sulla tracciabilità  dei  prodotti  
durante  il loro  intero  ciclo di vita .

Mediante  la scansione  di un supporto  dati,  
come una filigrana  digitale  o un codice di 
risposta  rapida  (Quick Response, QR code), 
da collocarsi  ove possibile  sul prodotto  
stesso, sarà possibile  raggiungere  un  
database  pubblico 3 che raccoglie
informazioni  come la durabilità  e la 
riparabilità,  il contenuto  riciclato  o la 
disponibilità  di pezzi di ricambio  di ciascun 
bene. Attraverso  il passaporto  digitale  ogni  
consumatore  sarà potenzialmente  in grado  
di ricostruire  la filiera  e la storia  del  
prodotto  Ɉa livello di modello, lotto  o articoloɉ
(cfr. punto  33 delle  considerazioni  
preliminari),  avendo  accesso ai dati  sulle 
prestazioni  e sugli  impatti,  sulle certificazioni  
e dichiarazioni  di conformità,  manuali  dɅuso 
e altre  informazioni  sul produttore,  
importatore  o rappresentante  autorizzato . 

3) ϥl punto 42 delle premesse fa riferimento a Ɉun portale web di facile utilizzo e accessibile al pubblico che permetta ai port atori di 
interessi, quali clienti, operatori economici e altri soggetti interessati, di accedere ai dati inclusi nei passaporti digita li di prodottoɉ.
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Modelli organizzativi e compliance alla 
prova della filiera

l  quadro  giuridico  europeo  in  
evoluzione

LɅattenzione alla catena del valore,  in materia  
ESG, è al centro  delle  prospettive  del 
legislatore  UE. 
Dopo  un lungo  iter,  il 5 luglio  è stata  
publicata  in GUUE la  Direttiva  
2024/1760/UE, CSDDD o Corporate  
Sustainability  Due Diligence  Directive , con 
termine  per  lɅadozione delle  normative  
nazionali  di recepimento  a fine  luglio  2026.
 
Nella estrema  sintesi,  si tratta  di un  
intervento  che prevede  alcune  particolari  
regole  per  le imprese  di maggiore  
dimensione . Le società  interessate  sono  
chiamate  a condurre  una due  diligence  in 
materia  di diritti  umani  e di ambiente , 
adottando  nei propri  sistemi  di gestione  un 
piano  aziendale  che dia allɅattività di impresa  
compatibilità  con la transizione  verde,  
prevedendo  peraltro  lɅobbligo di riparazione  
per  gli  impatti  negativi  che dovessero  
determinarsi,  con previsione  di una 
procedura  di reclamo  aperta  sia ai soggetti

colpiti  negativamente  da essi sia da enti  
esponenziali  (associazioni, sindacati,  ecc.). 

Ciò che è straordinariamente  interessante  in 
questo  contesto  è che la direttiva  impone  
anche che i big players  richiedano  ai 
soggetti  terzi  con  cui  si relazionano  
standard  adeguati  al proprio  assetto .

Si tratta  di una modalità  di intervento  già 
utilizzata  nella  direttiva  2022/2464/UE, 
CSRD Corporate  Sustainability  Reporting  
Directive , entrata  in vigore  il 5 gennaio  2023.

La CSRD, che nel corso del  quinquennio  
2025-2029 sarà applicabile  a un numero  
sempre  maggiore  di società  seguendo  una 
progressione  dimensionale,  prevede  
obblighi  di rendicontazione  della  
sostenibilità  e già in essa si prevede  il 
riferimento  nel  bilancio  a impatti,  rischi  e 
opportunità  connesse alla value chain .
La nuova  CSDDD prevede,  in particolare,  che 
debbano  essere richieste  ai soggetti  terzi  
della  filiera  garanzie  di rispetto  degli  stessi 
standard  di  condotta  che i big players

I
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impongono  a sé stessi, attraverso  specifiche  
previsioni  contrattuali . Inoltre,  la procedura  
di reclamo  a cui si è accennato  fa riferimento  
anche ai settori  in cui operano  i soggetti  
terzi .

Si tratta  di un intervento  che conferma  il 
disegno  di fare  dello  spazio economico  
europeo  un contesto  di avanguardia  quanto  
alle politiche  di responsabilità  sociale  e 
ambientale .

Le decisioni  giudiziarie  già  sulla  base  del  
diritto  interno  vigente

Le nuove  regole  avranno  natura  vincolante  
soltanto  dopo  che avverrà  il recepimento  di 
esse nel diritto  interno . Ciononostante,  già 
oggi in realtà  le questioni  che la direttiva  
intende  affrontare  costituiscono  elementi  di  
rischio  per  le  società , come dimostrano  le

notizie  di stampa  che si sono  susseguite  nel 
corso  degli  ultimi  mesi, relative  al 
coinvolgimento  di importanti  players  del 
lusso per  agevolazione  colposa  di fenomeni  
di sfruttamento  del lavoro .
Ciò che colpisce è che a essere interessate  
da vicende  giudiziarie  sono  strutture  
societarie  articolate  e con sistemi  di  
compliance  avanzati,  con una rilevante  
attenzione  ai temi  ESG. Come è possibile,  
allora,  che ciò accada? Ebbene, deriva  
proprio  dal fatto  che a essere  in  prima  
battuta  coinvolte  sono  realtà  terze , che 
compongono  la filiera  produttiva  del  
lusso .

In tal  senso, si assiste a una lettura  dei 
fenomeni,  da parte  dellɅautorità giudiziaria,  
già oggi attenta  alla catena del valore  e 
informata  a una visione  in cui si intende  
colpire  un utilizzo  di soggetti  terzi  per  
mascherare  il ricorso  a politiche  di  
dumping,  in particolare  di sfruttamento  del  
lavoro .

È doveroso  ricordare  che le ipotesi  
accusatorie  troppo  spesso sono  considerate,  
nel dibattito  pubblico  come altrettante  
sentenze  di condanna . Ebbene, si tratta  di  
unɅequiparazione scorretta,  poiché  nulla  può  
essere dato  per  accertato,  laddove  non  vi sia 
stata  una verifica  di responsabilità  in esito  a 
un processo .

In ogni  caso, indipendentemente  dalle  
conseguenze  prettamente  giudiziarie,  il 
clamore  mediatico  suscitato  mostra  ancora  
una volta  la particolare  rilevanza  che i temi  
ESG hanno  in relazione  ai rischi  di carattere  
reputazionale . Sotto  tale punto  di  vista, la 
semplice  esistenza di un coinvolgimento  è di 
per  sé un elemento  di problema  per  una 
società  che gode di rinomanza .

Vi è, però,  un secondo  profilo  di  rischio , 
anche in assenza di accertamento  di  
responsabilità,  e deriva  dalle  caratteristiche  
dei rimedi  in  via  cautelare  o preventiva  
previsti  dallɅordinamento, che possono  dare  
luogo  a conseguenze  dirompenti  sulla vita
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delle  società . Infatti,  nei casi a cui si è fatto
riferimento,  sono  stati  posti  in essere rimedi  
assai invasivi  rispetto  alla governance  
aziendale .

Lo sfruttamento  del lavoro  (art . 603 bis c.p. 
Intermediazione illecita e sfruttamento  del 
lavoro) è reato  presupposto  231. Ciò 
significa  che, in caso di  commissione  del 
reato  nellɅinteresse o a vantaggio  della  
società, anche alla società  potrà  essere 
imputato  lɅillecito correlato  in base al D. Lgs. 
n. 231/2001. Anche se non  vi è una 
contestazione  di  responsabilità  231 
direttamente  alla società, ma si ritiene  che, in 
ragione  dellɅomesso  controllo  da parte  della  
società  interessata  sugli operatori  di filiera,  si 
agevoli  la commissione  del reato  previsto,  
può  esservi la nomina  di un amministratore  
giudiziario  con decreto  motivato  della  
sezione del tribunale  specializzata  in misure  
di prevenzione . Nei casi clamorosi  degli  
scorsi mesi  è avvenuto  in affiancamento  
allɅorgano gestorio , anche soltanto  
limitatamente  ai rapporti  con i terzi .

Nel caso in cui la società  sia, invece, 
direttamente  soggetto  indagato  in relazione  
ai reati  e agli illeciti  correlati  a essi, vi è la 
possibilità  dellɅadozione, in via cautelare,  di  
misure  interdittive  nel caso in cui vi siano 
fondati  e specifici  elementi  che fanno  
ritenere  concreto  il pericolo  che vengano

commessi  illeciti  della  stessa indole  di quello  
per  cui si procede . 

Si tratta  di misure  di particolare  incidenza :
Å interdizione  dall'esercizio  dell'attività ;
ÅSospensione ;
Å revoca di autorizzazioni,  licenze, 

concessioni ;
Ådivieto  di contrattare  con la pubblica  

amministrazione ;
Åesclusione ;
Å revoca con riferimento  ad agevolazioni,  

finanziamenti,  contributi,  sussidi ;
Ådivieto  di pubblicizzare  beni  o servizi.

In luogo  della  misura  cautelare  interdittiva,  il 
giudice  può  nominare  un commissario  
giudiziale .

In ogni  caso, quindi,  si tratta  sempre  di 
interventi  che comprimono  in modo  
rilevante  lɅautonomia  dellɅimpresa privata  
e che possono  avere effetti  di straordinaria  
rilevanza  sulla vita delle  società, anche 
molto  prima  di un accertamento  di 
responsabilità  allɅesito di un processo .

Conclusioni  

Come abbiamo  visto,  il coinvolgimento  di  
una società  in vicende  di  tale genere  ha 
conseguenze  molto  rilevanti  sia sul piano  
reputazionale  sia sul piano  giudiziario,  
anche senza una sentenza  di accertamento  
di responsabilità . 
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Gender equality e leadership femminile
Sϣ PUÒ FARE

«  ntegrando  la sensibilità  femminile  nelle  
decisioni  aziendali,  garantiamo  che tutte  le 
scelte siano orientate  al futuro» . Ma i 
numeri  parlano,  purtroppo,  molto  chiaro : 
esiste ancora  una grande  disparità  di genere  
nel mondo  del business . Ne abbiamo  
parlato  con Sabrina  Cirillo , ESG Director  FSI 
SGR Spa, alla ricerca  di possibili  soluzioni  per  
unɅevoluzione realmente  sostenibile  del 
mercato  del lavoro . 

Dottoressa  Cirillo,  i  dati  sul  gender  gap  a 
livello  nazionale  e internazionale,  seppur  
in  miglioramento,  rivelano  lɅesistenza di  
un  fenomeno  ancora  diffuso . Come  si 
traduce  questa  condizione?  

Il tema  del gender  gap riguarda  non  solo 
lɅoperato di fondi  di investimento  come FSI, 
in cui opero,  ma tutto  il sistema  economico -
finanziario  europeo . Partiamo  da un dato  
significativo : la differenza  media  di  
retribuzione  pari  al  18-20% tra  uomini  e 
donne , significa  che noi  donne  lavoriamo  
gratis  un giorno  alla settimana . 

Questa  disparità  si riflette  non  solo nella  
remunerazione,  ma anche nel tasso di 
presenza  femminile  nelle  aziende. Secondo

Level 20, organizzazione  no-profit  
specializzata  in gender  equality,  nel 2023 la 
presenza  femminile  nelle  aziende  finanziarie  
è pari  al 13%, e scende addirittura  al 5% 
nelle  posizioni  senior .

Interventi  urgenti  sono  necessari  per  
risanare  questo  sbilanciamento  di  genere , 
anche a causa del voluntary  turnover : 
condizioni  lavorative  avverse portano  le 
dipendenti  a lasciare volontariamente  il 
lavoro . Le aziende perdono  talenti  femminili  
nel percorso  di carriera,  poiché  quando  una
donna  sceglie di avere una famiglia,  la 
maggior  parte  dellɅonere e del tempo  
dedicato  alla cura  ricade  su di lei. Questo  
crea un bivio  che tutte  affrontiamo,  tra  il 
mantenere  la propria  posizione  
professionale  e il dedicarsi  ai carichi  
familiari .

In  termini  di  partecipazione  femminile  al  
mercato  del  lavoro,  lɅϥtalia si pone  al  
28esimo  e ultimo  posto  in  Europa . In  
questo  contesto,  come  FSI supporta  e 
promuove  il  tessuto  imprenditoriale  
femminile,  in  unɅottica ESG?

AllɅinterno del mondo  finanziario  quando  si
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analizza unɅazienda, si tende  ancora  a 
valutarla  basandosi  sui parametri  finanziari  
della  teoria  economica  classica. FSI ha 
integrato  nei parametri  di valutazione  
lɅattenzione per  lɅimprenditoria  
femminile ;  in linea  con i valori  ESG, il 
gruppo  adotta  un approccio  differenziato  
tra  imprenditoria  maschile  e femminile .

 
FSI, fondo  di investimento  private  equity  
growth , valuta  investimenti  in aziende  
italiane  del middle -market  a conduzione  
familiare,  fondate  da imprenditori . In 
queste  aziende,  la presenza  femminile  è 
spesso dovuta  a logiche  di cooptazione  
intra -familiare . Tuttavia,  nelle  aziende  di 
seconda o terza  generazione,  sono  stati  
adottati  modelli  più  manageriali  che 
integrano  e attribuiscono  importanza  alle 
professioniste,  ed è questo  che FSI si 
impegna  a fare,  selezionando  le donne  più  
capaci e meritevoli  di accedere alle 
posizioni  decisionali . Vorrei  concludere  
dicendo  che ogni  volta  che nei board , 
soprattutto  in posizioni  executive,  ci sono  
delle  donne,  le aziende tendono  ad avere 
minore  esposizione  ai rischi,  ma anche un  
posizionamento  solido  nel business  e 
risultano  quindi  più  attrattive  per  gli 
investimenti . Quando  l'azienda  ha 
credibilità  e una forte  componente  
femminile  nei  ruoli  decisionali , FSI trova  
tutte  le condizioni  ideali  per  supportarne  la 
crescita  e portare  avanti  il proprio  impegno .

Lei  è la  responsabile  ESG di  FSI, un  
importante  gruppo  finanziario . Quali  
iniziative  ha  implementato  o sostenuto  
per  promuovere  l'uguaglianza  di  genere  
e favorire  la  crescita  professionale  delle  
donne?  

In FSI, curiamo  lɅemployer  branding,  e 
investiamo  molto  su talent  attraction  e 
retention . LɅattrazione dei talenti   
rappresenta  la sfida  competitiva  principale  
poiché  operiamo  in una industry  
tradizionalmente  meno  Ɉrosaɉ di altre . 
Ammetto  che riscontriamo  ancora  una 
certa  difficoltà   a reperire  profili  di 
femminili  formati   nel settore  della  finanza

e del private  equity . Questa  relativa  scarsità  
è bilanciata  tuttavia  dallɅessere 
professioniste  motivate,  che intraprendono  
questo  cammino  consapevolmente,  dunque  
particolarmente  brave  e molto  contese . La 
sfida  è riuscire  ad essere attrattivi  per  
queste  risorse  limitate .

Per affrontare  questa  difficoltà,  è 
fondamentale  iniziare  a lavorare  a monte,  
stabilendo  rapporti  con le università  sin dai 
primi  stadi  del percorso  formativo . In FSI, 
abbiamo  adottato  la politica  di richiedere  
per  ogni  job  opening  un  numero  di  
candidature  pari  tra  uomini  e donne , 
garantendo  ai due generi  le stesse 
opportunità . A parità  di merito,  tendiamo  
poi  a preferire  le candidate  femminili,  così 
da correggere  nel tempo  lɅattuale  
predominanza  di professionisti  di genere  
maschile . 

Dopo  aver lavorato  nella  direzione  di 
facilitare  l'attrazione  dei talenti  femminili,  
diventa  essenziale implementare  politiche  
che ne supportino  il percorso  di crescita  nel 
tempo . Questo  comporta  sensibilità  
nellɅorganizzarsi a fronte  degli  eventi  della  
vita  personale,  come la maternità  e la  
crescita  della  famiglia  del/la  dipendente . 
L'azienda deve essere protettiva,  
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predisponendo  per  tempo  strumenti  
adeguati  per  accompagnare  le  decisioni  
delle  donne .

In  che  modo  ritiene  che  il  contributo  
delle  donne  possa  influenzare  
positivamente  l'aspetto  'S' (Social)  delle  
iniziative  ESG?

Le donne , per  inclinazione,  sono  portate  
al  cambiamento , una caratteristica  che le 
rende  particolarmente  adatte  a funzioni  
strategiche  in azienda. Integrando  la 
sensibilità  femminile  nelle  decisioni  
aziendali,  garantiamo  che tutte  le scelte 
siano orientate  al futuro .

Personalmente,  non  ho mai  considerato  le 
donne  come una forza  silenziosa  da 
relegare  a ruoli  impiegatizi  o di  middle  
management ; questa  è una visione  limitata  
che non  valorizza il potenziale  del 
femminile . Ritengo inoltre  che le donne  
siano naturalmente  predisposte  a 
interpretare  ruoli  di agenti  di cambiamento . 
Sono estremamente  agili  e sempre  
orientate  verso la trasparenza,  la 
collaborazione  e la Ɉfertilizzazioneɉ della  
cultura  aziendale . Questa  loro  attitudine  le 
rende  eccellenti  nell' orientare  lɅazienda 
verso  le  sfide  del  futuro , come la 
digitalizzazione,  lɅintelligenza artificiale  e la 
sostenibilità . 

Le rivoluzioni  contemporanee  
rappresentano  una straordinaria  
opportunità,  se si comprende  come agire. E 
questo  è il contesto  ideale  per  le donne .

 

Negli  ultimi  anni,  abbiamo  assistito  ad  un  
aumento  della  presenza  delle  donne  in  
posizioni  di  leadership . Quali  sono  i 
fattori  o le  iniziative  che  ritiene  abbiano  
avuto  il  maggiore  impatto  in  questo  
progresso?  

La Legge Golfo -Mosca  risale  al 2011, ed è 
stata  la prima  iniziativa  regolatoria  che in 
Italia  ha obbligato  le corporation  e le 
aziende quotate  a includere  almeno  un  
terzo  del  genere  meno  rappresentato  nei  
loro  board , portando  a una significativa  e 
qualificata  presenza  femminile . Dopo  i dieci  
anni  previsti  per  sperimentazione,  molte  
aziende ne hanno  constato  il valore  
aggiunto,  e hanno  deciso di continuare  a 
seguire  questa  pratica  non  solo per  obbligo  
legale, ma per  il riconosciuto  valore  del 
gender  balance, dellɅinclusione e della  
diversità .

In FSI abbiamo  ulteriormente  innovato  
questo  schema generale,  infatti  attraverso   il 
modello  Go.S.E. (Governance , Social impact,  
Environment),  abbiamo  voluto  ribaltare  il 
tradizionale  approccio  alla sostenibilità,  
promuovendo  la governance  come pilastro  
chiave per  gli investimenti  responsabili . La 
nostra  cultura  aziendale  ora  considera  non  
solo lɅefficacia ed efficienza  operativa,  ma 
anche i costi  nascosti  ɀ quelli  sociali  e 
ambientali  - favorendo  decisioni  
economicamente  sostenibili . La presenza  
delle  donne  in ruoli  di leadership  è cruciale  
per  accelerare  questi  cambiamenti . Con 
strumenti  di monitoraggio  adeguati,  FSI si 
impegna  a includere  pragmaticamente  più  
donne  nei board  nei prossimi  anni .
La strada  è tracciata,  e grazie ai risultati  
conseguiti  nelle  grandi  corporation,  il futuro  
dell'inclusione  e della  sostenibilità  appare  
oggi estremamente  promettente . La nostra  
visione  è chiara : costruire  un ambiente  di 
lavoro  equo  e sostenibile,  dove la diversità  
di  genere  non  è solo un obiettivo,  ma una 
realtà  tangibile  che guida  il successo  
aziendale  e l'innovazione .
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Chiara Locati
Investor Relator & ESG Director

Silvia Bertini
Chief Legal Officer

ϥnnovazione sostenibile e responsabilità 
sociale con l'ESG Accelerator Lab

Sϣ PUÒ FARE

e Nora , leader  globale  nelle  
tecnologie  elettrochimiche  e nelle  soluzioni  
per  il trattamento  delle  acque, ha di recente  
lanciato  il progetto  ESG Accelerator  Lab , 
un'iniziativa  volta  a promuovere  
l'innovazione  sostenibile  e la responsabilità  
sociale d'impresa . Per saperne  di più,  
abbiamo  intervistato  Chiara  Locati , Investor  
Relator  & ESG Director , e Silvia  Bertini , 
Chief Legal Officer . 

CosɅè lɅESG Accelerator  Lab,  quale  
necessità  ha  portato  alla  sua  creazione  e 
in  che  modo  si prevede  che  migliorerà  le  
prestazioni  di  De Nora?  Ma  soprattutto,  
quali  sono  stati  gli  obiettivi  e i  risultati  
ottenuti  ad  oggi? 

Chiara  Locati : L'ESG Accelerator  Lab è una 
funzione  aziendale  permanente  creata  per

sviluppare  e implementare  il piano  di 
sostenibilità  approvato  da De Nora  nel  
dicembre  2023. Composto  da 7 membri  
provenienti  da diverse  funzioni  aziendali,  tra  
cui risorse  umane,  ricerca  e sviluppo,  
procurement , operation , marketing,  
sostenibilità,  ed infine  anche il team  legale & 
compliance , l'Accelerator  Lab  è un  organo  
cross -funzionale . Esso viene da me 
coordinato,  in qualità  di ESG Director  e 
riporta  i dati  e i progressi  allo  steering  
committee , un organo  che riunisce  i chief  
officers  e supervisiona  tutte  le attività  di 
sostenibilità  del gruppo  in coordinamento  
con il CEO.

La caratteristica  distintiva  dellɅESG 
Accelerator  Lab è l'integrazione  
trasversale  delle  iniziative  di  sostenibilità
in tutta  l'organizzazione,  coinvolgendo
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diverse  funzioni  aziendali  per  garantire  un 
approccio  olistico . L'obiettivo  principale  è
dare  esecuzione  al piano  di sostenibilità  e 
redigere  il bilancio  di sostenibilità  secondo  
la normativa . Tra i risultati  finora  ottenuti,  
l'Accelerator  Lab ha lanciato  e portato  avanti  
iniziative  relative  alla Green Innovation , 
all'economia  circolare  e alla lotta  al 
cambiamento  climatico . Un esempio  
significativo  è il progetto  in corso  per  lo 
sviluppo  di una sustainability  scorecard , 
un passaporto  di  identità  per  la sostenibilità  
dei prodotti  di De Nora,  che evidenzia  
l'impronta  carbonica,  e gli impatti  
ambientali,  le caratteristiche  di circolarità  e 
gestione  a fine  vita, l'impatto  sulla 
biodiversità  e la capacità  di contribuire  agli 
SDGs. Un'altra  iniziativa  è lo sviluppo  di  
piani  di  decarbonizzazione  per  tutti  gli 
impianti  dell'azienda,  in linea  con gli obiettivi  
di riduzione  delle  emissioni  (-50%) che 
lɅazienda si impegna  a perseguire  entro  il 
2030, ed il progressivo  utilizzo  dellɅenergia 
rinnovabile  presso  tutti  i propri  impianti  con 
lɅobiettivo di utilizzare  il 100% di energia  
rinnovabile  entro  il 2030.

Qual  è lɅimpatto previsto  del  Net -Zero  
Industry  Act  sullɅattività di  De Nora  e 
come  si sta  preparando  lɅazienda ad  
affrontare  le  sfide  e le  opportunità  
derivanti  da  questa  normativa?  

Chiara  Locati : Potenziare  la produzione  
delle  tecnologie  europee  necessarie  per  
attuare  processi  e percorsi  di 
decarbonizzazione : questa  è la missione  del 
Net  Zero  Industry  Act , recentemente  
ratificato  in via definitiva  dal Parlamento  
europeo . Questo  provvedimento  
rappresenta  un'opportunità  significativa  per  
De Nora,  poiché  mira  a garantire  che 
l'Europa  sia adeguatamente  equipaggiata  
con le tecnologie  necessarie  per  una 
transizione  energetica  green .

 
Secondo l'atto,  entro  il 2030, il 40% della  
domanda  di tecnologie  net  zero dovrà  
essere soddisfatta  da soluzioni  europee . Tra 
queste  tecnologie  clean, rientrano  prodotti  
destinati  alla generazione  e allɅutilizzo

dellɅidrogeno verde  che De Nora  già 
produce,  distribuisce  e vende, come le celle 
elettrolitiche  e le celle  a combustibile . 
L'impegno  dell'Unione  Europea  verso la 
transizione  energetica  e la protezione  delle  
tecnologie  europee  è evidente  in questo  
contesto . 

Recentemente,  i produttori  europei  di  
dispositivi  a idrogeno  hanno  sollecitato  
l'UE a sostenere  il settore  per  renderlo  
competitivo  rispetto  ai player  globali . 
Tuttavia,  le tecnologie  di alta qualità,  grazie 
alle loro  performance,  affidabilità  e capacità  
produttiva,  si distinguono  autonomamente  
nel mercato  per  la loro  eccellenza.

In  che  modo  la  direzione  legale  sta  
contribuendo  al  progetto  e, più  in  
generale,  alla  strategia  sostenibile  
dellɅazienda? 

Silvia  Bertini : La direzione  legale di De Nora  
sta fornendo  un  contributo  fondamentale  al 
progetto  ESG e, in generale,  
allɅimplementazione della  strategia  
sostenibile  dellɅazienda. De Nora  ha infatti  
adottato  un  piano  ESG fino  al  2030, 
integrato  nel piano  industriale,  che delinea  
obiettivi  chiari  e un  percorso  di sviluppo  
dettagliato . In qualità  di  Chief Legal Officer , 
partecipo  allo  Steering  Committee  insieme  
agli altri  chief  officers  coinvolti
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nellɅesecuzione del piano  ESG. Dal punto  di 
vista della  governance , la  direzione  legale  
promuove  etica  e trasparenza , 
implementando  e monitorando  le politiche  
di compliance  ed export  compliance , 
anticorruzione,  gestione  degli  agenti  e 
whistleblowing . Il Compliance  Manager,  
parte  integrante  dellɅESG Accelerator,  
contribuisce  all'implementazione  del  piano  
ESG e della  strategia  approvata  dal Consiglio  
di Amministrazione . LɅadozione di  Legal  
Tech e intelligenza  artificiale  da parte  
della  direzione  legale migliora  lɅefficienza dei 
processi,  permettendoci  di affrontare  con 
maggiore  efficacia  le sfide  contemporanee . 
La direzione  legale di De Nora,  con il 
supporto  di 4cLegal , sta inoltre  
configurando  la propria  piattaforma  di  
legal  procurement  per  la gestione  degli  
incarichi  professionali  in azienda. La 
piattaforma  permetterà,  tra  le altre  cose, di  
mappare  l'impegno  sostenibile  degli  
studi  con cui collaboriamo,  attraverso  un 
processo  digitale  oggettivo .

Collaboriamo  strettamente  con le funzioni  di 
marketing,  business  development  e investor  
relations  per  garantire  trasparenza  nelle  
comunicazioni  di sostenibilità . I fattori  ESG 
sono  al centro  della  strategia  industriale  di 
De Nora,  con obiettivi  misurabili  
chiaramente  individuati  nel Piano  di  
Sostenibilità . La direzione  legale 
contribuisce  quindi  significativamente  alla 
definizione  e implementazione  delle  scelte 
in materia  di corporate  governance , che 
contribuiscono  a creare  valore  sia per  gli 
azionisti  che per  gli stakeholder,  assicurano  
la conformità  del business  alle normative  
applicabili  e promuovono  una cultura  di 
integrità . Attraverso  una governance  
affidabile  e una strategia  di sviluppo  
trasparente,  siamo  impegnati  a circoscrivere  
i rischi  reputazionali  e sanzionatori,  
garantendo  la sostenibilità  del  nostro  
business  nel lungo  termine .

Quali  strategie  intende  adottare  De Nora  
per  favorire  lɅeconomia circolare  
allɅinterno delle  proprie  operazioni  e 
prodotti?

Silvia  Bertini : La strategia  di sostenibilità  di  
De Nora  è improntata  ai valori  del Gruppo  e 
in particolare  alla trasparenza ; si articola  in 
quattro  pilastri : (i) innovazione  verde,  (ii) 
sviluppo  continuo  delle  persone,  inclusività  
e benessere,  (iii) supporto  alle comunità  
locali  e infine,  (iv) climate  action  ed 
economia  circolare . Per quanto  riguarda  
lɅeconomia circolare,  le tecnologie  pulite  e 
sostenibili  di De Nora  sono  alla base della  
strategia  di business  del nostro  gruppo,  
ovvero  la capacità  di contribuire  alla 
riduzione  dei fattori  che incidono  sul 
cambiamento  climatico,  consentendo   ai 
nostri  clienti  di aumentare  la loro  efficienza  
energetica,  decarbonizzare  i processi  
produttivi  e, attraverso  la nostra  divisione  
water  technologies ,  trattare,  disinfettare  e 
filtrare  lɅacqua, garantendo  un utilizzo  sicuro  
e circolare  della  risorsa  idrica . La circolarità  
si applica  anche ad altri  prodotti  come  i 
nostri  elettrodi,  progettati  per  avere una 
seconda  vita  grazie a processi  di recoating
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che attraverso  lɅapplicazione di un nuovo  
rivestimento  catalitico,  consentono  di 
ripristinare  le caratteristiche  tecniche  
originarie  e le performance  degli  elettrodi,  
permettendo  il loro  riutilizzo . Integrando  un 
design  circolare,  principi  di Life  Cycle  
Assessment  (LCA), scorecard  di sostenibilità  
e ottimizzazione  nellɅuso dei metalli  nobili,  il 
gruppo  punta  a sviluppare  prodotti  eco-
sostenibili  e a promuovere  questa  visione  
in tutta  lɅorganizzazione. 

LɅeconomia circolare  è quindi  parte  
integrante  e fondante  del modello  di 
business  di  De Nora  lungo  tutta  la catena 
produttiva,  divenendo  così un tratto  
distintivo  e identitario  della  nostra  azienda. 
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Intervista a Mrs. Irene Kyriakides
Partner KG Law Firm

A cura di Sara Tornatore, Content Editing Manager 4cLegal

Embracing ESG: KG's commitment to 
sustainable practices

Sϣ PUÒ FARE

nnovazione  e crescita  nel solco della  
sostenibilità : Kyriakides  Georgopoulos  
(KG), lo studio  legale più  grande  della  Grecia 
con una lunga  storia  di oltre  85 anni,  ha di 
recente  concluso  con successo il processo  di  
ESG Accreditation  proposto  da 4cLegal, con 
lɅobiettivo di attestare  e valorizzare  le 
proprie  prassi  e i propri  comportamenti  
sostenibili  sul mercato . Abbiamo  intervistato  
Mrs . Irene  Kyriakides , Partner  dello  Studio,  
per  comprendere  meglio  come  il mercato  
locale percepisca  i temi  della  sostenibilità  e 
quali  benefici  abbia  apportato  lo strumento  
di accreditamento  allɅorganizzazione.

Your firm has carried out 4cLegalɅsESG
Accreditation process with great
commitment . In your country, is
awareness of these issues high among
companies? Are law firms expected to be
similarly aware?

The undeniable global trend towards
sustainability and corporate responsibility is
reshaping industries worldwide . While
numerous firms have embraced these
practices, awareness of Environmental,

Social, and Governance (ESG) concerns
among law firms is steadily growing in our
country . At KG,we have long understood the
significance of ESG practices and have
dedicated ourselves to their full
implementation in recent years. Our
ongoing objective is to consistently
strengthen our adherence to these
principles, thereby reinforcing our
commitment to our core business values. By
doing so, we not only stay aligned with
evolving societal expectations but also
solidify our position as leaders in
responsible business practices .

What market response do you expect to
receive as an accredited law firm for
various ESGaspects?

We have noticed that our clients, suppliers,
and partners highly appreciate our
dedication to sustainable and ethical
practices . Since obtaining our ESG
accreditation, we have received encouraging
feedback, underscoring the value of our
commitment . Nevertheless, it's crucial to
acknowledge that widespread awareness of
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KG's initiatives remains nascent . We
anticipate that this accreditation, aligning
our services strategically with the growing
demand for legal advisors adhering to
robust ESG standards, will bolster our
standing as a progressive and responsible
firm . It's poised to augment our reputation,
reinforcing our position as leaders in
forward -thinking business practices, and
further solidifying our relationships with our
stakeholders .

Has 4cLegal's ESG standard helped you
find new sustainability -related policies
and elements that you had not
previously considered?

ESG practices and standards are deeply
ingrained in our business ethos, seamlessly
woven into our culture and daily operations .
They serve as our guiding principles, akin to
a comprehensive Ɉgoodgovernance
manual .ɉ The invaluable insights from
4cLegal regarding ESG elements and their
specific requirements have been
instrumental in shaping our priorities for
updating existing policies, procedures and
business practices .

Their contribution has not only enhanced
our understanding but also accelerated our
efforts to align with evolving standards,
ensuring that we remain at the forefront of
sustainable business practices while
delivering the highest possible value to
our stakeholders .

Has the day -to -day implementation of
these standards in your firm resulted in
any particular adaptation issues or
increased costs?

Embracing ESG standards daily has
presented us with some challenges,
particularly regarding the substantial initial
time and resource investments required .

Yet, these investments are proving to be
astute and strategically advantageous
decisions , laying the foundation for
enduring operational efficiency and effective
cost management . As we diligently adapt
our daily operations and infrastructure to
align with these standards, our unwavering
commitment to these principles
unequivocally confirms the tangible
benefits derived from our efforts .
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Sofia Piermarioli 

Verso una giustizia sostenibile: la 
prospettiva dei giovani giuristi su ESG e 
innovazione

Sϣ PUÒ FARE
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uanto  la sostenibilità  viene 
affrontata  nei banchi  universitari  dai futuri  
professionisti  del  mondo  legale? Ne 
abbiamo  parlato  con due giovani  
protagonisti  della  quinta  edizione  della  
4cLegal Academy: Sofia  Piermarioli  e Gian  
Luca  Carulli,  con un  focus  su come 
l'innovazione  e la sostenibilità  possano  
essere motori  positivi  nelle  pratiche  
aziendali  e nella  governance .

Credete  che  la  formazione  universitaria  
nelle  facoltà  di  Giurisprudenza  affronti  in  
modo  adeguato  il  tema  della  sostenibilità  
declinata  ai  principi  ESG (Environmental , 
Social,  Governance)?

Sofia : Per quanto  riguarda  il mio  percorso  di  
studi  universitari,  non  ho avuto  in alcun  
modo  la possibilità  di affrontare  il tema  della

sostenibilità . Esso viene menzionato  
studiando  diritto  ambientale , esame a 
scelta dellɅultimo anno : solo coloro  che lo 
selezionano  allɅinterno del  piano  di studi  
hanno  lɅopportunità di approfondire
lɅargomento. Secondo la mia  opinione,  
un'educazione  giuridica  completa  dovrebbe  
includere  i principi  ESG per  preparare  
meglio  una nuova  generazione  di  avvocati,  
rendendoli  agenti  di cambiamento  verso 
una  società  più  equa  e sostenibile .

Gian  Luca : Non  credo  purtroppo  che le 
facoltà  di giurisprudenza  affrontino  in modo  
adeguato  il tema  della  sostenibilità . 
QuestɅultimo, ancorché  di  estrema  attualità,  
è poco  discusso nelle  aule universitarie . Mio  
malgrado  i principi  ESG non  sono  mai  stati  
affrontati  nel corso  della  mia  carriera  
accademica ; ne ho avuto  contezza solo

Gian Luca Carulli

Q

Intervista a cura di Vittoria Poggi, Editorial Assistant 4cLegal
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successivamente,  grazie alla 4cLegal  
Academy . LɅapproccio universitario  tende  a 
impartire  perlopiù  conoscenze tradizionali,  
mentre  si necessiterebbe  di  uno  sguardo  
che volga verso il futuro .

Come  pensate  che  i futuri  avvocati  
possano  essere  meglio  preparati  per  
promuovere  il  benessere  delle  comunità  
lavorative,  sostenere  l'inclusione  e
garantire  un  trattamento  equo  e 
dignitoso  dei  dipendenti?

Sofia : Si potrebbe  garantire  il welfare  delle  
comunità  lavorative  tramite  un'educazione  
integrata  da corsi  specializzati  su diritti  
umani,  sullɅinclusività  e sulla discriminazione  
sul posto  di  lavoro . Inoltre,  la collaborazione  
con esperti  come psicologi  del lavoro  e 
consulenti  HR arricchirebbe  ulteriormente  la 
visione  dɅinsieme degli  avvocati,  
consentendo  loro  di comprendere  a fondo  
le dinamiche  organizzative  e di sviluppare  
strategie  più  efficaci  per  promuovere  un 
trattamento  equo  e dignitoso  dei 
dipendenti . Questo  approccio  
interdisciplinare  non  solo migliorerebbe  la 
competenza  legale ma anche la capacità di 
comprendere  le esigenze  umane  dietro  le  
normative .

Quali  sono  le  vostre  speranze?  Vi 
aspettate  che  le  aziende  e/o  gli  studi  
adottino  politiche  più  trasparenti  e 
inclusive  nei  processi  decisionali,  magari  
includendo  lɅausilio dellɅintelligenza 
artificiale?

Sofia : Le mie  speranze  sono  incentrate  su 
una  trasformazione  sostanziale  capace di  
infondere  maggiore  inclusività  e 
trasparenza,  oltre  a un utilizzo  responsabile  
dell'intelligenza  artificiale  nei processi  
decisionali  aziendali . Le aziende devono  non  
solo conformarsi  agli standard  ESG ma 
anche adottare  politiche  di governance  che 
favoriscano  una gestione  aziendale  etica ed 
efficiente . L'integrazione  dell'intelligenza  
artificiale  può  rivoluzionare  la governance  
aziendale  migliorando  la precisione  nelle  
previsioni  e nell'analisi  dei  rischi,  riducendo  i 
bias umani  e ottimizzando  l'allocazione  delle  
risorse . Tuttavia,  è cruciale  che 
l'implementazione  dell'IA  avvenga con un 
approccio  etico  rigoroso  per  evitare  
potenziali  discriminazioni  e violazioni  della  
privacy. Tutto  ciò permetterà  agli avvocati  di  
avere accesso a dati  più  accurati  e di 
supportare  con maggiore  efficacia  le 
strategie  aziendali  sostenibili  e socialmente  
responsabili . 

Gian  Luca : Come Sofia, anche io ritengo  che 
sia necessario  integrare  lɅintelligenza 
artificiale  in modo  trasparente,  in 
conformità  con regolamenti  normativi  come 
lɅAI Act . Normative  chiare  e tecnologie  
avanzate sono  cruciali,  ma a tal  scopo serve 
anche un cambiamento  socio-culturale . 
Nonostante  lɅidea di avere accanto  una 
Ɉmacchina pensanteɉ capace di svolgere  
parte  del proprio  lavoro  possa intimidire  gli 
avvocati,  lɅAϥ non  sostituirà  di certo  il
professionista  legale, seppur  ne cambierà  
profondamente  il modo  di esercitare  la 
professione  e di interagire  con i clienti . 
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rispettino  l'ambiente,  migliorino  la qualità  
della  vita  dei dipendenti  e contribuiscano  al 
benessere  globale . 

Gian  Luca : Non  solo lɅavvocato ma tutte  le 
professioni  devono  tendere  verso i principi  
della  sostenibilità  e fungere  da agenti  di  
cambiamento,  perché  è necessario  che si 
soddisfino  i bisogni  del presente  senza 
pregiudicare  le generazioni  future  e 
lɅimpegno profuso  in tale  tematica  non  potrà  
che portare  solamente  un impatto  positivo  
su ciò che ci circonda .

In  conclusione,  perché  è essenziale  che  
l'avvocato  del  futuro  sia  un  agente  di  
cambiamento  verso  la  sostenibilità?

Sofia : Gli avvocati  possono  influenzare  
molto  più  della  pratica  legale tradizionale,  
usando  la loro  conoscenza delle  leggi per  
modellare  politiche  aziendali  e governative  
sostenibili  ed etiche . Il loro  ruolo  richiede  un  
impegno  attivo  nella  promozione  dei valori  
ESG e nella  creazione  di soluzioni  innovative  
per  sfide  come il cambiamento  climatico  e 
l'equità  sociale. 

Gli avvocati  del futuro  devono  andare  oltre  
la difesa  degli  interessi  legali per  
promuovere  decisioni  aziendali  che



La sostenibilità negli studi legali: un trend 
da non sottovalutare

COMUNϥCARE LA SOSTENϥBϥLϥTÀ

ercezione  della  sostenibilità  negli  Studi  
Legali

La sostenibilità  sta diventando  una priorità  
strategica  in numerosi  settori,  e gli studi  
legali non  fanno  eccezione. La 
comunicazione  della  sostenibilità  per  gli 
studi  legali è una pratica  emergente  che 
mira  a riflettere  lɅimpegno verso una 
gestione  socialmente  responsabile  e 
rispettosa  dell'ambiente . Ma come  viene  
realmente  percepita ? 

In primo  luogo,  la comunicazione  della  
sostenibilità  è generalmente  vista dagli  
stakeholder  come un segnale positivo,  
poiché  dimostra  l'impegno  degli  studi  legali 
nel contribuire  a un futuro  più  sostenibile . 
Questo  impegno  è apprezzato  sia dai clienti  
che dalla  società, che vedono  in tali  iniziative  
un valore  aggiunto  significativo . Tuttavia,  
esiste un certo  grado  di ambivalenza . 

Da un lato,  l'entusiasmo  per  gli sforzi  verso 
la sostenibilità  è tangibile,  con i clienti  e la 
comunità  che riconoscono  l'importanza  di  
tali  iniziative . Dall'altro  lato,  vi è il rischio  che 
queste  attività  possano  essere percepite

come mosse di mera  facciata  se non  sono  
supportate  da azioni  concrete  e misurabili . 
La comunicazione  deve quindi  essere 
trasparente  e accompagnata  da risultati  
quantificabili  per  evitare  di essere vista 
come semplice  greenwashing .

Sfide  nella  Comunicazione  della  
Sostenibilità  
 
Uno dei principali  ostacoli  alla 
comunicazione  efficace della  sostenibilità  
negli  studi  legali è la mancanza  di una chiara  
strategia  e visione . Sebbene molti  studi  
riconoscano  l'importanza  di questo  
fenomeno,  spesso non  dispongono  delle  
risorse  o del know -how  necessari  per  
implementare  e comunicare  efficacemente  
queste  pratiche . La natura  del lavoro  legale, 
che tende  a concentrarsi  su obiettivi  di  
breve  termine  e risultati  immediati,  può  
rendere  difficile  l'adozione  di misure  
sostenibili  che richiedono  investimenti  
iniziali  senza ritorni  immediati .

 
Un'altra  sfida  significativa  è rappresentata  
dalla  complessità  normativa . 

Marco dɅAngelo
Director of Business Development & 
Marketing 4cLegal
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La sostenibilità  richiede  conformità  a 
numerosi  regolamenti  e standard  che 
variano  a livello  internazionale . Questa 
complessità  rende  la comunicazione  della  
sostenibilità  un compito  arduo,  poiché  gli 
studi  legali, in particolare  quelli  con una 
presenza  internazionale,  devono  navigare  
tra  diverse  giurisdizioni  e requisiti  normativi .

 
Inoltre,  la mancanza  di  standardizzazione  
nelle  misurazioni  e nelle  relazioni  sulla 
sostenibilità  può  portare  a difficoltà  
nell'articolare  in modo  chiaro  e coerente  le 
proprie  iniziative . Gli studi  legali, come  tutte  
le altre  organizzazioni,  devono  quindi  
sviluppare  competenze  specifiche  per  
gestire  queste  sfide,  includendo  
professionisti  esperti  in sostenibilità  nel loro  
team  e investendo  in formazione  continua .

Iniziative  internazionali  di  sostenibilità  

Avere una visione  chiara  della  sostenibilità  e 
una strategia  concreta  può  portare  a 
numerosi  benefici . Tra questi,  il 
miglioramento  della  reputazione,  
l'attrazione  di nuovi  clienti  e la 
fidelizzazione  di quelli  esistenti . Inoltre,  una 
forte  strategia  di sostenibilità  può  migliorare  
il morale  dei dipendenti  e attrarre  talenti,  
poiché  molti  professionisti  preferiscono  
lavorare  in aziende che condividono  i loro  
valori . 

Tutte  le grandi  insegne, soprattutto  a livello  
internazionale,  hanno  adottato  programmi  
di sostenibilità . Clifford  Chance , ad 
esempio,  ha implementato  una strategia  che 
include  la riduzione  delle  emissioni  di 
carbonio  e l'adozione  di pratiche  di lavoro  
ecologiche . Questo  non  solo ha migliorato  
lɅimmagine pubblica  dello  studio,  ma ha 
anche portato  a risparmi  sui costi  operativi  e 
attratto  clienti  interessati  a partner  
sostenibili . Un altro  esempio  è CMS, che ha 
sviluppato  il programma  "CMS 
Sustainability ", volto  a promuovere  pratiche  
ecologiche  come la riduzione  dell'uso  della  
carta  e l'efficienza  energetica  negli  uffici . 

La comunicazione  di  queste  azioni  concrete  
ha rafforzato  la fiducia  dei clienti  e 
migliorato  la posizione  competitiva  dello  
studio . 

Anche Latham  & Watkins , per  fare  un 
ultimo  esempio,  ha adottato  un programma  
globale  che include  tecnologie  verdi,  
efficienza  energetica,  gestione  dei rifiuti  e 
impegno  per  la diversità  e l'inclusione . 
Pubblicando  regolarmente  report  dettagliati  
sulle iniziative  di  sostenibilità,  promuove  
una cultura  della  trasparenza  e 
dell'impegno . L'integrazione  della  
sostenibilità  nelle  operazioni  quotidiane  
permette  quindi  agli studi  di distinguersi  nel 
mercato  e soddisfare  le aspettative  crescenti  
di clienti  e stakeholder  in termini  di  
responsabilità  sociale.
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Possibile  adozione  della  CSRD da  parte  
degli  studi  legali

Guardando  al futuro,  la recente  direttiva  
europea  sulla  comunicazione  della  
sostenibilità  aziendale  (CSRD) potrebbe  
essere volontariamente  adottata  anche dagli  
studi  legali. La CSRD richiede  alle imprese  di  
divulgare  informazioni  dettagliate  sulle loro  
iniziative  di sostenibilità,  e la sua 
applicazione  agli studi  legali potrebbe  avere 
implicazioni  significative . Applicare  la CSRD 
agli studi  legali sarebbe  appropriato,  
considerando  che operano  come fornitori  di 
aziende e possono  avere un impatto  
notevole  sulla società . Adottando  pratiche  
sostenibili  e trasparenti,  gli studi  legali 
contribuirebbero  a un'economia  più  verde  e 
giusta,  fungendo  da esempio  per  altre  
imprese . 

Inoltre,  spingerebbe  gli studi  legali, 
soprattutto  quelli  di  grandi  dimensioni,  a 
rendicontare  pubblicamente  i  loro  
progressi , migliorando  la trasparenza  e la 
fiducia  della  business  community .

La comunicazione  della  sostenibilità  negli  
studi  legali è dunque  essenziale per  il 
corretto  posizionamento  del  brand . 
Sebbene ci siano sfide  significative  da 
affrontare,  una chiara  strategia  di 
sostenibilità  porta  senza dubbio  a una 
differenziazione  importante  nel breve  
termine . Guardando  avanti,  l'adozione  di  
standard  di rendicontazione  chiari  da parte  
degli  studi  legali potrebbe  rappresentare  un  
passo decisivo  verso una maggiore  
responsabilità  e trasparenza  nel settore .
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Intervista a Marina Gallo
Head of Legal Enterprise Market di TIM S.p.A.

Publiredazionale a cura di Vittoria Poggi,
Editorial Assistant 4cLegal

Intelligenza artificiale e smart city: 
come Tim Urban Genius sta ridefinendo 
la sostenibilità urbana

DϥGϥTALϥZZAZϥONE E SOSTENϥBϥLϥTÀ
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intelligenza  artificiale  al servizio  delle  
città :  lɅidea dietro  TIM Urban  Genius che 
utilizza  lɅϥA per  rendere  le città  più  sostenibili  
e migliorare  la qualità  della  vita  urbana . 
Abbiamo  intervistato  Marina  Gallo,  Head of  
Legal Enterprise  Market  di TIM S.p.A., a 
riguardo  per  scoprire  di più  sul progetto .

ɈL'ϥntelligenza Artificiale  è un  fortissimo  
acceleratore  per  innovare  
amministrazioni  locali  e aziendeɉ. Queste  
le  parole  di  Elio  Schiavo,  Chief  Enterprise  
and  Innovative  Solutions  Officer  di  TIM,  
in  occasione  della  sua  partecipazione  al  
Forum  PA 2024. Potrebbe  spiegare  come  
lɅAϥ è una  risorsa  del  progetto  TIM Urban  
Genius  utile  per  contribuire  alla  
sostenibilità  delle  città  e al  
miglioramento  della  qualità  della  vita  dei  
cittadini?  

TIM Urban  Genius è la piattaforma  di TIM 
dedicata  alla Urban  Intelligence,  nata  
dallɅapplicazione allɅambiente urbano  delle

più  moderne  tecnologie,  quali  lɅIntelligenza  
Artificiale  e i Big Data , per  un  approccio  
olistico  allɅanalisi e al supporto  nella  
gestione  di un sistema  complesso  come la 
Città. La capacità  di analizzare  il passato  
grazie a strumenti  evoluti  come la Time  
Machine , insieme  ai simulatori  ɀ basati  su 
tecniche  What-If di  Intelligenza  Artificiale  ɀ 
sono  infatti  strumenti  strategici  per  la 
pianificazione  urbanistica . TIM Urban  
Genius, integrando  la sensoristica  per  la 
raccolta  in tempo  reale  dei big data  sul 
territorio,  con i sistemi  di intelligenza  
artificiale,  permette  di prevedere  gli sviluppi  
di diversi  scenari  della  vita urbana,
comprese  le emergenze  legate ai flussi  di 
traffico , allo  stato  delle  infrastrutture  e ai 
fenomeni  metereologici . 

La materia  prima  che abilita  lɅevoluzione di 
queste  soluzioni  è, naturalmente,  lɅenorme 
quantità  di dati  prodotta  da un territorio  
interconnesso,  che lɅintelligenza artificiale  
può  estrarre,  elaborare,  analizzare  per  

LɅ



aumentare  la sostenibilità  del tessuto  
urbano,  permettere  un accesso più  rapido  
alle risorse  del territorio  e sostenerne  le 
politiche  di sviluppo . 

Come  si allinea  il  progetto  TIM Urban  
Genius  con  gli  obiettivi  del  piano  ESG di  
TIM,  in  particolare  per  quanto  riguarda  la  
riduzione  delle  emissioni  e del  consumo  
di  energia  elettrica?

Tema centrale  del progetto  TIM Urban  
Genius è lo sviluppo  digitale  a beneficio  di  
un progetto  di  trasformazione  delle  città  
in  smart  city , così da creare  sinergia  tra  
digitalizzazione,  crescita  economica  e 
miglioramento  dellɅimpatto ambientale . La 
sostenibilità  è centrale  per  TIM e si 
concretizza  in un programma  di attività  che 
ci porterà  ad utilizzare  entro  il 2025 energia  
proveniente  esclusivamente  da fonti  
rinnovabili,  azzerando  così le emissioni  
indirette . 

TIM Urban  Genius include  diverse  
funzionalità  che hanno  un impatto  sulla 
sostenibilità,  anche sociale, della  vita 
cittadina . Un esempio  è dato  dalla  
possibilità  di costruire  modelli  urbanistici  
che simulano,  per  ogni  quartiere,  i percorsi  
più  veloci e sostenibili  che i cittadini  
possono  compiere  a piedi,  in bici  o con i 
mezzi pubblici  per  raggiungere  luoghi  di 
utilità  e svago dal proprio  domicilio .
Attraverso  questa  piattaforma,  TIM applica  
lɅϥntelligenza Artificiale  allo  studio  dei 
fenomeni  urbani,  dando  vita  alla City  
Science , un campo  interdisciplinare  in cui 
partecipano  Università,  Centri  di Ricerca e 
Data Scientist  che si concentrano  sullɅanalisi, 
la progettazione  e la gestione  delle  città  per  
migliorare  la qualità  della  vita  delle  persone .

Quali  sono  le  principali  sfide  che  TIM ha  
incontrato  nell'implementazione  di  TIM  
Urban  Genius  e come  le  ha  superate  per  
garantire  il  successo  del  progetto  in  
termini  di  sostenibilità  e innovazione?  

I progetti  di Smart  City maggiormente  diffusi  
fino  ad oggi, spesso legati  a finanziamenti
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specifici  per  singoli  obiettivi,  sono  spesso 
realizzazioni  Ɉa silosɉ, vale a dire  che non  
fanno  parte  di un programma  esteso di 
trasformazione  urbana,  ma insistono  su uno  
specifico  ambito .

  
LɅapproccio di TIM si muove  proprio  nella  
direzione  di  superare  tale  difficoltà,  
proponendo  un  ecosistema  di  tecnologie  
digitali  integrate  che comprendono  
piattaforme  di intelligenza  artificiale,  
sensoristica  e big data,  per  supportare  
efficacemente  la governance  urbana  nel 
raggiungimento  degli  obiettivi  di 
sostenibilità  definiti  da documenti  di politica  
internazionale  come  lɅAgenda ONU 2030. 

Tutte  le soluzioni  verticali  di TIM 
(digitalizzazione  delle  infrastrutture  di  
parcheggio,  monitoraggio  del  territorio  e 
delle  infrastrutture  critiche,  utilizzo  della  
rete  di cabinet  stradale  come IoT hub , video  
sorveglianza,  supporto  ai sistemi  di 
trasporto  pubblico,  etc) nascono,  infatti,  con 
la prerogativa  di potersi  integrare  in 
ecosistemi  digitali  complessi  e multi -
attoriali .



Quali  risultati  concreti  ha  prodotto  TIM 
Urban  Genius  dal  suo  lancio?  Quali  sono  
stati  i  miglioramenti  più  significativi  
osservati  nelle  città  Ɉsmart ɉ che  hanno  
adottato  la  piattaforma,  e quali  feedback  
avete  ricevuto  dalle  amministrazioni  
locali  e dai  cittadini?

TIM Urban  Genius è una soluzione  flessibile,  
adatta  a Comuni  di diverse  dimensioni . Ad 
oggi è adottata  sia da grandi  città  come 
Venezia , Bari , Milano , sia da realtà  a livello  
regionale,  ma anche da Comuni  di 
dimensioni  minori .

 
Ad esempio  ad aprile  2022 TIM e il Comune  
di Cairo  Montenotte  (SV) hanno  siglato  un 
accordo  con lɅobiettivo di migliorare  la 
mobilità  e la sicurezza della  città  a beneficio  
dei cittadini  e dei turisti . La soluzione  di  
Smart  City proposta  da TIM effettua  tramite  
algoritmi  di  AI il monitoraggio  dei mezzi in 
entrata  e in uscita  dal centro  storico  ed il 
monitoraggio  dei mezzi pesanti  in entrata  e 
in uscita  dal territorio  comunale . 
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Inoltre,  tramite  opportuni  sensori,  la 
piattaforma  rileva  il livello  di guardia  del 
fiume  Bormida  e fornisce  indicazioni  relative  
al rischio  di esondazioni  e/o  allagamenti,  
integrandosi  anche con dati  meteo  esistenti . 
Sono stati  implementati  ed integrati  i sistemi  
di monitoraggio  delle  aree adibite  a 
parcheggio,  di videosorveglianza  a tutela  del 
cittadino .  

La soluzione  nasce inoltre  come una 
piattaforma  aperta  allɅinnovazione come 
ɈTϥM Smart  City Challengeɉ affinché  possa 
coniugare  il lavoro  dei principali  player  nel 
mondo  dellɅindustria, dellɅinnovazione e 
della  ricerca  per  supportare  le 
amministrazioni  italiane  nellɅadozione di 
modelli  gestionali  virtuosi . TIM ha inoltre  
attivato  collaborazioni  con Università  e 
Istituti  ed ha stipulato  un accordo  di ricerca  
con il CNR.



Intelligenza umana e intelligenza 
artificiale: il binomio che farà la differenza

CAPITALE UMANO
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empre  di Ɉintelligenzaɉ si parla,  ma di 
due tipologie  diverse  e per  lo stesso scopo: 
il benessere  e progresso  del genere  
umano . L'intelligenza  artificiale  (AI) è la 
capacità  di un sistema  informatico  di 
svolgere  compiti  che normalmente  
richiedono  l'intelligenza  umana . Se 
questɅultima si basa su oltre  100 miliardi  di 
cellule  nervose  chiamate  neuroni , che 
intessono  tra  loro  oltre  tre  trilioni  di  
connessioni,  tanto  che se le unissimo  
potremmo  coprire  circa un terzo  della  
distanza  Terra-Luna, lɅAϥ si basa su 
algoritmi , ovvero  regole  matematiche  che 
permettono  di elaborare  grandi  quantità  di 
dati  e di trarre  conclusioni . Se lɅintelligenza 
umana  è il risultato  di un processo  evolutivo  
che ha dotato  il cervello  di  capacità  
cognitive,  emotive,  sociali  e creative,  che 
non  sono  sempre  riducibili  a regole  
solamente  logiche,  lɅAϥ per  ora  è circoscritta  
a mere  regole  matematiche . Questo  il punto  
di partenza  della  nostra  disamina  sul futuro  
della  collaborazione  uomo -macchina .

Perché  l'intelligenza  umana  e 
l'intelligenza  artificiale  devono  
collaborare?

L'intelligenza  umana  e l'intelligenza  
artificiale  non  sono  e non  dovranno  mai  
essere in competizione,  bensì è necessario  
che si integrino  e si potenzino  a vicenda . 
L'AI può  aiutare  l'uomo  a risolvere  problemi  
complessi,  a velocizzare i processi  
decisionali,  a ottimizzare  le risorse  e a 
migliorare  la qualità  della  vita . L'uomo,  a sua 
volta,  può  fornire  all'AI i valori,  gli obiettivi,  il 
contesto  e il feedback  necessari  per  rendere  
i sistemi  informatici  più  etici,  affidabili  e 
sostenibili . La collaborazione  tra  
intelligenza  umana  e intelligenza  
artificiale  può  portare  a innovazioni  e 
scoperte  in vari  ambiti,  come la medicina,  
l'istruzione,  l'arte  e l'ambiente . Il mondo  del 
diritto  rientra  a pieno  titolo  nel trend  di  
sinergia  tra  intelligenza  umana  e intelligenza  
artificiale  perché  entrambe  mirano,  in 
fondo,  a un  nobile  scopo: migliorare  la
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società . Il diritto,  nelle  sue radici  più  
profonde,  è stato  creato  per  garantire  
giustizia  sociale e permettere  alla società  di  
prosperare  secondo  regole  condivise  e 
giuste . L'intelligenza  artificiale,  con le sue 
straordinarie  capacità  di analisi  avanzata e 
automazione,  si innesta  su questi  principi,  
supportando  e ampliando  i focus  del diritto,  
migliorando  l'efficienza  e l'accuratezza  dei 
processi  legali. Il  loro  obbiettivo , dunque,  è 
comune .

Come  favorire  il  binomio  tra  intelligenza  
umana  e artificiale  in  ottica  ESG?

Per favorire  il binomio  tra  intelligenza  
umana  e intelligenza  artificiale,  è necessario  
promuovere  una  cultura  dell'AI  che sia 
inclusiva,  partecipativa  e responsabile . 
Inclusiva , perché  l'AI deve essere accessibile 
e fruibile  da tutti,  senza creare  
discriminazioni  o disuguaglianze . 
Partecipativa , perché  l'AI deve essere 
sviluppata  e controllata  da una pluralità  di  
attori,  che rappresentino  le diverse  esigenze 
e prospettive  della  società . Responsabile , 
perché  l'AI deve rispettare  i diritti  umani,  i 
principi  etici  e le norme  legali, garantendo  la 
trasparenza,  la sicurezza e la privacy  dei dati  
e delle  decisioni . Inoltre,  è importante  
investire  nella  formazione  e 
nell'aggiornamento  delle  competenze  
digitali  e umanistiche,  per  preparare  le 
persone  a interagire  con l'AI in modo  
consapevole  e critico .
L'AI può  essere unɅottima alleata  per  il 
mondo  del diritto  in ottica  ESG, tenendo  
conto  degli  impatti  ambientali,  sociali  e di 
governance  delle  attività  economiche  e 
legali. Proviamo  a pensare  come l'AI può  
aiutare  a monitorare  e valutare  la 
conformità  delle  aziende e delle  istituzioni  
alle normative  e agli standard  ESG, 
utilizzando  tecniche  di analisi  dei dati,  di  
machine  learning  e di natural  language  
processing,  facilitando  il controllo  di qualità,  
la prevenzione  dei rischi,  la trasparenza  e la 
rendicontazione . Oltre  a ciò, può  facilitare  
lɅindividuazione e le risoluzioni  delle  
controversie  legali legate agli aspetti  ESG, 

attraverso  l'uso  di piattaforme  di online  
dispute  resolution , che sfruttano  
l'intelligenza  artificiale  per  offrire  servizi di  
mediazione,  arbitrato  e negoziazione . 
Questo  può  ridurre  i costi, i tempi  e i 
conflitti .

LɅAϥ sostituirà  lɅavvocato?

La risposta  immediata  è Ɉno, lɅAϥ non  
sostituirà  lɅavvocatoɉ. Questo  è sicuramente  
ciò che possiamo  prevedere  nel breve -
medio  periodo . Se allarghiamo  la previsione  
ai prossimi  decenni,  nessuno,  in realtà,  sa 
dare  una risposta . Ciò che vediamo  già oggi 
dalle  prime  applicazioni  in studio  dellɅAϥ è 
che essa rappresenta  un potente  e raffinato  
strumento  di  efficientamento  sotto  tutti  i 
punti  di vista, per  cui è facile immaginare  
che lɅuso competente,  accorto  e 
professionale  dellɅAϥ nella  professione  legale, 
nel rispetto  di deontologia  e 
regolamentazioni  in materia,  aprirà  le porte  
ad un nuovo  modo  di fare  consulenza,  più  
produttivo  ed efficace, che creerà  maggior  
fidelizzazione,  aprirà  le porte  a nuove  forme  
e canali di business,  ridurrà  costi  e renderà  
più  flessibile  e modulabile  lɅorganizzazione 
di studio,  con tutte  le conseguenze  positive  
che ciò comporta .

 
Possiamo, dunque,  affermare  oggi con 
certezza che l'AI  non  eliminerà  il  ruolo  
dell'avvocato,  ma  lo  trasformerà . 
L'avvocato  del futuro  dovrà  integrare  le sue 
competenze  umanistiche  e giuridiche  con 
quelle  digitali  e tecniche,  per  sfruttare  al 
meglio  le potenzialità  dell'AI  e offrire  servizi 
di qualità  e valore  aggiunto . Insomma,  lɅAϥ 
non  sostituirà  lɅavvocato, ma lɅavvocato che 
utilizzerà  efficacemente  lɅAϥ sostituirà  nel 
tempo  colui  che non  la utilizzerà .

31



Sara Tornatore
Content Editing Manager 4cLegal

Sostenibilità: cresce ancora lɅofferta 
formativa a livello nazionale
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he la sostenibilità  sia un tema  di 
crescente  interesse  per  le imprese  e per  la 
comunità  finanziaria  è sotto  gli occhi di tutti . 
A questo  proposito,  basti  pensare  al numero  
di corsi  che le università  italiane  dedicano  
alle tematiche  ESG: se fino  a un paio  di anni  
fa si potevano  contare  sulle dita  delle  mani,  
oggi lɅofferta formativa  è aumentata  a 
dismisura  e tutte  le maggiori  università  
italiane  e business  school  propongono  
formazione  specialistica  sulla sostenibilità . 
Da interi  corsi  di laurea  e master  a focus  
operativi  e programmi  brevi  pensati  per  
offrire  conoscenze  mirate  e 
immediatamente  spendibili  nel proprio  
contesto  lavorativo,  lɅofferta a livello  
nazionale  è molto  ampia . Abbiamo  
selezionato  alcune  delle  opportunità  
presenti  sul mercato  a scopo meramente  
informativo,  a testimonianza  della  sempre  
maggiore  centralità  di queste  tematiche  in 
ogni  ambito  lavorativo . 

***

Il prossimo  anno  allɅUniversità  degli  Studi  
Internazionali  di  Roma  ɀ UNINT  arriva  il

corso  di laurea  triennale  in Green  
Management  e Sostenibilità . Il corso  Il 
prossimo  anno  allɅUniversità  degli  Studi  
Internazionali  di  Roma  ɀ UNINT  arriva  il 
corso  di laurea  triennale  in Green  
Management  e Sostenibilità . Il corso  
punta  a formare  i sustainability  manager  
di domani,  rispondendo  così alla crescente  
domanda  di Ɉgreen jobsɉ e allɅevoluzione 
normativa  che richiede  oggi alle aziende di 
essere conformi  ai requisiti  di tutela  
ambientale  e di rendicontazione  sociale. 

Alla stessa esigenza risponde  lɅϥnternational 
Master  in Sustainability  Management  and  
Corporate  Social  Responsibility  offerto  
dalla  POLIMI  Graduate  School  of  
Management : un  programma  di 12 mesi  su 
come gestire  unɅazienda sostenibile  e 
implementare  strategie  di sostenibilità,  con 
focus  anche sullo  sviluppo  di  capacità  
manageriali  e di leadership . 

È giunto  poi  alla terza  edizione  il Master  
post -laurea  della  RCS Academy : il fulcro  è lo 
stesso, ɈSostenibilità e ESG Managementɉ, il
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taglio  è molto  operativo . Proposte  simili  
arrivano  pressoché  da tutte  le business  
school  più  note,  da Sole 24 Ore  Formazione  
a Luiss  Business  School , fino  alla SDA 
Bocconi . Menzione  dɅonore per  questɅultima 
anche per  il suo MBA  che si aggiudica  il 
terzo  posto  nel ranking  di Financial Times 
parimerito  con la Columbia  Business School, 
e con Wharton  e Insead rispettivamente  al 
primo  e secondo  posto . Sono infatti  proprio  
l'attenzione  alla  diversità , culturale  e di 
genere,  e alla sostenibilità  ad aver 
contribuito  al risultato .

Undicesimo  anno  invece per  il Corso  di  
Sostenibilità  proposto  dallɅUniversità  di  
Siena : un  «innovativo  insegnamento
transdisciplinare»  si legge sulla pagina  
dedicata,  rivolto  a tutte  le studentesse  e gli 
studenti,  al personale  tecnico  e 
amministrativo  dellɅAteneo, nonché  ad 
esterni  interessati . Il corso, della  durata  
complessiva  di 48 ore,  propone  un 
approfondimento  sugli aspetti  ambientali,  
economici,  giuridici,  energetici,  urbanistici  e 
sociologici  della  sostenibilità,  e mira  a creare  
le basi per  una  visione  critica  del tema .

Sono molte  anche le proposte  rivolte  ai 
professionisti  che vogliono  approfondire  
aspetti  specifici  della  sostenibilità : 
parliamo  di programmi  di  certificazione  
online  su ESG Analysis & Investing , corsi  per  
diventare  Impact  & Sustainability  Strategist  
oppure  ancora  di focus  sulla redazione  della  
rendicontazione  di sostenibilità  in azienda.

Particolarmente  meritevoli  infine  le iniziative  
autonome  di alcune  aziende e 
organizzazioni . Un esempio  fra  tutti  è quello  
di Enel  che dal 2021 promuove,  attraverso  
lɅUnità Digital  Sustainability  and Circular  
Economy, un percorso  formativo  sulla 
sostenibilità  digitale  per  tutti  i dipendenti . 
Il progetto,  sviluppato  in unɅottica di 
upskilling  e reskilling  delle  risorse  umane  
dellɅazienda, si affianca  a unɅaltra iniziativa  
denominata  ɈRe-generationɉ e intrapresa  
con lɅuniversità telematica  UniNettuno , che 
prevede  lo sviluppo  di un percorso

Un  corso  di  formazione  interamente  
dedicato  ai  professionisti  legali

Un corso di  formazione,  costantemente  
arricchito  dalle  ultime  novità  con 
rassegne periodiche  e approfondimenti  
sulle più  recenti  evoluzioni  normative : in 
oltre  10 ore  di contenuto,  4cLegal 
propone  una soluzione  completa  per  
gli avvocati  e i professionisti  che 
vogliono  comprendere  il fenomeno  
della  sostenibilità  e il suo impatto  sul 
mondo  legale, e cogliere  spunti  
operativi  per  applicarla  concretamente  
nel proprio  studio . 
Il corso  offre  unɅapprofondita 
panoramica  dei principali  concetti  legati  
al tema :
Come viene inquadrato  il fenomeno  a 
livello  normativo ;
Cosa vuol  dire  ESG e come le tematiche  
di tutela  dellɅambiente, 
valorizzazione  delle  persone  e 
trasparenza  dei  processi  si applichino  
non  solo alle aziende ma anche agli 
studi  legali;
Come comunicare  lɅimpegno 
sostenibile  del proprio  studio  in modo  
etico,  coerente  e senza rischi .
Per maggiori  informazioni,  visita  la 
pagina  dedicata .
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formativo  su Digital  Economy, Diritto  nella  
Società Digitale,  Cyberpsicologia , IT e Digital  
Technologies .

https://www.4clegal.com/membership-esg-professionisti
https://www.4clegal.com/membership-esg-professionisti


Intervista a Carmela Ventrella
Professore Ordinario e Coordinatrice del corso Diritto 
dello Sviluppo Sostenibile dell'Università di Bari

A cura di Antonietta dɅAgnessa, 
Communication Manager 4cLegal

Il futuro del diritto sostenibile: 
come l'Università di Bari sta preparando 
i professionisti del domani
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settembre  2023, il dipartimento  di 
Giurisprudenza  dellɅUniversità di Bari 
rilancia  il corso  di laurea  magistrale  biennale  
in diritto  dello  sviluppo  sostenibile . 
Probabilmente  un unicum  sul mercato  
formativo  italiano,  che risponde  alle 
richieste  di aziende e di  pubbliche  
amministrazioni  per  acquisire  figure  di  
esperti legali nel green e nello  sviluppo  
sostenibile . Abbiamo  intervistato  la 
Professoressa  Carmela  Ventrella , Direttrice  
del corso, per  scoprire  di più  su questa  
opportunità .

La sostenibilità  è oggi  un  tema  che  il  
mercato  non  può  trascurare . Le 
organizzazioni  necessitano  sempre  più  di  
professionisti  esperti . In  questo  contesto  
in  evoluzione,  lɅUniversità di  Bari  si fa  
pioniera  di  uno  dei  primi  corsi  nel  
panorama  nazionale  dedicati  al  tema : 
Professoressa  Ventrella  ci  può  raccontare  
come  nasce  il  corso  di  laurea  magistrale  
in  Diritto  dello  sviluppo  sostenibile  e

quali  sono  gli  obiettivi  didattici  che  vi  
siete  prefissati?

Il corso  risponde  alla crescente  domanda  
di formazione  proveniente  da imprese  e 
amministrazioni  pubbliche  alla ricerca  di  
esperti  con competenze  giuridiche  
approfondite  nellɅambito dello  sviluppo  
sostenibile,  articolato  nei  diversi  aspetti  
ambientale,  etico  e sociale . Le 
competenze  giuridiche  trasversali,  integrate  
con le conoscenze  economiche  e 
linguistiche,  permettono  al laureato  di 
affrontare  e risolvere  questioni  inerenti  al 
settore  dello  sviluppo  sostenibile  che si 
presentano  nella  quotidiana  attività  di 
imprese  e di enti  pubblici  e privati . Possono 
iscriversi  a questo  corso  di laurea  coloro  che 
sono  in possesso di una laurea  triennale  in 
Scienze giuridiche,  Scienze dellɅEconomia e 
della  Gestione  Aziendale, Scienze 
economiche,  Scienze dellɅAmministrazione e 
dellɅOrganizzazione, Scienze Politiche  e delle  
Relazioni Internazionali,  Servizio sociale. 

A



Gli studenti  provenienti  da altre  classi di 
laurea  potranno  comunque  accedere al 
corso  alle condizioni  previste  dal relativo  
regolamento  didattico .

Il  concetto  di  sviluppo  sostenibile  
abbraccia  diverse  discipline . Come  si 
integra  lɅapproccio giuridico  con  altri  
settori  allɅinterno del  corso,  e quali  
competenze  multidisciplinari  si cerca  di  
fornire  agli  studenti?

LɅapprofondita conoscenza  del diritto  nei 
diversi  aspetti  dello  sviluppo  sostenibile  
permette  al laureato  di svolgere  consulenza  
legale, di gestire  i rapporti  con le pubbliche  
amministrazioni,  di confrontarsi  con gli altri  
soggetti  economici  e di organizzare  il lavoro  
nellɅambito delle  imprese . Il professionista  è 
così in grado  di svolgere  funzioni  di elevata
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responsabilità,  di coordinare  gli uffici,  di 
individuare  i necessari  strumenti  giuridici  e 
pianificare  le attività  dirette  e raggiungere  gli 
SDGs. 

Il percorso  di formazione,  orientato  
allɅacquisizione di competenze  trasversali  
e multilivello , lascia anche allo  studente  la 
scelta tra  alcuni  insegnamenti  per  il 
completamento  della  sua formazione  con 
riguardo  a tematiche  inerenti  al terzo  
settore,  alle tecniche  di risoluzione  delle  
controversie  ambientali  o alla giustizia  
sociale, allɅeconomia della  diseguaglianza,  
alla dimensione  organizzativa  della  
sostenibilità  o alle relative  tecniche  di 
rendicontazione  e di misurazione . Sono 
previsti,  inoltre,  corsi  di scrittura  giuridica,  
laboratori  di pratica  del diritto  e tirocini  
curriculari .



Quale  è stata  la  risposta  degli  studenti  a 
questo  nuovo  Corso  di  Laurea  
Magistrale?  Quali  sono  gli  sbocchi  
professionali  possibili  per  un  laureato  e 
come  ha  risposto  il  mercato  del  lavoro  (se 
già  ci  sono  evidenze)?

Stando  ai dati  relativi  allɅultima indagine  
sulla valutazione  della  didattica  da parte  
degli  studenti,  il 98,81 % di loro  si dichiara  
soddisfatto  della  scelta. 

Il principale  sbocco occupazionale  per  gli 
iscritti  a questo  corso  di laurea  è certamente  
quello  dellɅesperto legale per  lo sviluppo  
sostenibile  nelle  imprese,  nelle  pubbliche  
amministrazioni  a livello  locale e nazionale,  
nelle  organizzazioni  internazionali  
(governative  e non  governative),  negli  uffici  
dellɅUnione Europea . Il laureato  svolge 
attività  di  consulenza  sugli aspetti  legali 
finalizzati  a orientare  le imprese,  gli enti  del
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terzo  settore  e le P.A. verso lo sviluppo  
sostenibile,  occupandosi  della  gestione  delle  
pratiche  amministrative,  dellɅaccesso ai 
finanziamenti,  degli  aspetti  fiscali, 
dellɅassetto contrattuale  e assicurativo,  del 
bilancio  sociale, della  gestione  del 
personale,  della  prevenzione  del 
contenzioso  in materia  ambientale,  ma 
anche della  redazione  di atti  e piani,  di testi  
normativi  e regolamentari .

Quali  crede  che  siano  oggi  le  maggiori  
sfide  e quali  sono  le  prospettive  future  
per  lɅulteriore sviluppo  e crescita  di  
questo  percorso  accademico?

Il corso intende  essere sempre  allɅaltezza 
delle  aspettative  del  mercato  del lavoro,  
intercettandone  le esigenze di 
professionalità . A tale  scopo sono  stati  
attivati  degli  organi  stabili  di consultazione  
con le c.d. parti  interessate  che garantiscono  
il dialogo  costante  con queste  ultime . Risulta 
in  crescita  anche il numero  di enti  e 
imprese  che offrono  agli studenti  del corso  
di laurea  in Diritto  dello  sviluppo  sostenibile  
la possibilità  di  svolgere  periodi  di tirocinio  
curriculare  presso  le loro  strutture . Nel 
futuro  sarà necessario  potenziare  questa  
rete  di relazioni  tra  lɅUniversità, le imprese,  
gli enti  del terzo  settore  e le amministrazioni  
pubbliche  per  essere sempre  in grado  di  
rispondere  alla crescente  richiesta  di  esperti  
giuridici  e commerciali  negli  ambiti  legati  alla 
sostenibilità .



Beyond us: la sostenibilità oltre il 
mercato legale
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eyond  Us: futuro  e sostenibilità

Dalla storica  Convention  sulla Sostenibilità  
nel Mercato  Legale a Beyond  Us. Questo,  il 
titolo  del prossimo  appuntamento  che 
4cLegal inaugura  insieme  al suo nuovo  
brand : 4cFuture . LɅevento, in calendario  il 
prossimo  27 settembre,  sarà uno  degli  
appuntamenti  previsti  allɅinterno della  
Green  Week , iniziativa  promossa  dal 
Comune  di  Milano . UnɅoccasione 
importante  per  favorire  cultura,  creare  un 
dialogo  costruttivo  tra  istituzioni,  imprese  e 
cittadini,  e contribuire  a far  luce sulle realtà  
imprenditoriali  italiane  che stanno  facendo  
della  sostenibilità  il loro  focus . Sarà 
lɅoccasione per  approfondire  i temi  ESG da 
più  prospettive,  con la consapevolezza  che il 
diritto  al futuro  va costruito  insieme : 
istituzioni,  imprese,  cittadini . Mettere  a 
fattor  comune  visioni  e prospettive  
differenti  significa  rendere  tangibili  e 
realmente  realizzabili  gli obiettivi  dellɅagenda 
2030. ɈAndare oltre  noiɉ significa  aprirsi  alla 
condivisione  delle  esperienze  e delle  idee, 
perché  si crei una  consapevolezza  condivisa  
che parta  dalle  azioni  a sostegno  del  nostro

Pianeta, passi attraverso  la tutela  dei diritti  
delle  persone,  fino  alle soluzioni  di  
governance  e alle esperienze  
imprenditoriali . È il tema  della  sostenibilità  
trattato  in maniera  diamantina , quindi  
multiprospettica , secondo  la filosofia  
fondante  di 4C. Approfondire  i temi,  
ricercare  lɅeccellenza, creare  soluzioni  in 
grado  di fare  la differenza .
Con questo  evento  4cFuture  vorrà  
condividere  idee, progetti,  soluzioni  e 
mettere  a disposizione  della  città  nuovi  
spunti  di  riflessione,  con la consapevolezza  
di come il futuro  sia una responsabilità  del 
presente . 

Il  Significato  di  "Beyond  Us"

Il titolo  "Beyond  Us" riflette  la nostra  visione  
e il nostro  impegno  a guardare  oltre  i confini  
del presente,  per  considerare  le implicazioni  
a lungo  termine  delle  nostre  azioni  per  il 
pianeta  e per  la società . Guardiamo  oltre  noi  
e il nostro  tempo,  pensiamo  a ciò che 
lasciamo  in eredità  alle generazioni  future . 
Vogliamo  esplorare  insieme  quanto  si sta già 
muovendo  nella  direzione  di  un futuro  
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sostenibile  ed equo,  perché  è facendo  
emergere  lɅeccellenza di quanto  si sta già 
realizzando,  che si contribuisce  a creare  
ispirazione,  favorendo  la piena  realizzazione  
del diritto  al futuro .

L'Importanza  del  Diritto  al  Futuro

Il nostro  Pianeta affronta  sfide  cruciali : 
cambiamenti  climatici , disuguaglianze  
sociali  e instabilità  economica . Diventa  
così essenziale mettere  in atto  un approccio  
sistemico,  innovativo  e collaborativo  basato  
sui principi  ESG. Il compito  dei  giuristi  è, in 
questo  senso, contribuire  a segnare il 
percorso,  contribuendo  a creare  le 
condizioni  per  la tutela  dei diritti  di tutti . 
LɅagenda 2030 indica  una direzione,  ai 
giuristi,  alle imprese,  ai decisori  istituzionali,  
ai cittadini  il compito  di rendere  quegli  
obiettivi  esperienze  vive e tangibili . 4C 
Future,  anche nella  scelta cromatica,  vuol  
ribadire  il perno  su cui ogni  sfida  dovrà  
muoversi,  definendo  come centrale  
lɅobiettivo 10 dellɅagenda: superare  le 
diseguaglianze . Impegnarsi  per  il diritto  al 
futuro  significa  adottare  oggi misure  che 
assicurino  un domani  più  giusto  e vivibile . 

Le Quattro  Tavole  Rotonde

L'evento  si articolerà  in quattro  tavole  
rotonde,  ognuna  dedicata  a un tema  chiave 
della  sostenibilità :

ÅAmbiente  e Sostenibilità : Focus su 
strategie  aziendali  per  ridurre  l'impatto  
ambientale  e promuovere  la 
conservazione  delle  risorse  naturali .

ÅSocietà  e Inclusione : Iniziative  per  
garantire  equità  e inclusione  sociale, 
migliorando  la qualità  della  vita  per  tutti  i 
cittadini .

ÅGovernance  e Trasparenza : Pratiche  di  
governance  che favoriscono  trasparenza  
ed etica nelle  organizzazioni .

Å Innovazione  e Futuro : Il ruolo  
dell'innovazione  tecnologica  nel plasmare  
un futuro  sostenibile . Le esperienze  delle  
aziende che hanno  fatto  della  sostenibilità  
un asset strategico .

Sessioni di 60 minuti  moderate  da Isidoro  
Trovato , Giornalista  del Corriere  della  Sera , 
che offriranno  l'opportunità  per  ascoltare  
giuristi,  rappresentanti  di aziende  
impegnate  nella  sostenibilità,  esperti  e
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opinion  leader  di  settore  che condividono
un nuovo  modo  di fare  impresa  e in 
generale  di agire nel mondo . Un modus  
operandi  che va oltre  il momento  
contingente,  ma guarda  al futuro  e alle 
nuove  generazioni .

Il  Lancio  di  4cFuture

"Beyond  Us" segna il lancio  ufficiale  di 
4cFuture,  la  nuova  branch  aziendale  di 
4cLegal dedicata  alla sostenibilità . 4cFuture  
si pone  l'obiettivo  di  operare  oltre  i confini  
tradizionali  del mercato  legale, andando  
oltre  gli storici  confini  di 4cLegal e 
affrontando  le sfide  della  sostenibilità  in 
modo  integrato  e trasversale . 

Questo  nuovo  brand  rappresenta  un  
impegno  concreto  e ampio  per  la diffusione  
della  cultura  della  sostenibilità . 

Vi aspettiamo  il prossimo  27 settembre  a 
partire  dalle  ore  14:30 per  andare  oltre  
insieme,  clicca sul Link e partecipa  al nostro  
evento .
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Festival della giustizia 2024: 
qual è il futuro della professione legale?
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iunto  alla quarta  edizione,  il Festival 
della  Giustizia, organizzato  da 4cLegal  e 
AIGA con la media  partnership  esclusiva de 
Il  Sole 24 Ore , è stato  lɅoccasione per  
discutere  a fondo  delle  nuove  sfide  
dellɅAvvocatura, con un taglio  istituzionale  e 
una decisa proiezione  verso il futuro . 
Trasmesso in diretta  streaming  lo scorso 17 
maggio  dalla  sede del  CNEL a Roma, con 800 
partecipanti  online  e oltre  100 in presenza,  
l'edizione  2024 si è focalizzata  sulla 
promozione  di  una  "Costituente"  per  
l'Avvocatura , ad evidenziare  l'importanza  di 
un confronto  costruttivo  e partecipativo  atto  
alla ridefinizione  dei fondamenti  del mondo  
legale. 

Protagonisti  del dibattito,  le principali  
istituzioni  della  professione  forense : 
magistrati,  avvocati,  giuristi  dɅimpresa e 
player  di riferimento  del settore . Il 
programma  ha affrontato  temi  cruciali  come 
la costituzione,  la deontologia,  la 
sostenibilità,  la tecnologia  e l'intelligenza  
artificiale,  oltre  ai rapporti  con la pubblica  
amministrazione,  con un focus  sui valori  di  
trasparenza  ed equità .

Il Ministro  della  Giustizia, Carlo  Nordio , ha 
inaugurato  l'iniziativa  con un intervento  che 
ha posto  lɅaccento sull'importanza  della  
riforma  istituzionale . ɈLa dignità  
dellɅavvocato entrerà  quanto  prima  nella  
Costituzione . In questa  riforma,  una cosa è 
certa : la figura  dellɅavvocato avrà una 
menzione  autonoma  come elemento  
strutturale  ed essenziale della  giurisdizioneɉ.

LɅOnorevole ha poi  promosso  l'equivalenza  
tra  accusa, difesa  e giudice,  sottolineando  
l'urgenza  di colmare  i vuoti  di organico  nella  
magistratura  per  accelerare  i processi
giudiziari . 

Nella sua Lectio Magistralis,  Carlo  Maria  
Flick,  Presidente  emerito  della  Corte  
Costituzionale,  ha evidenziato  l'urgenza  di  
una  transizione  ecologica, sottolineando  che 
questa  debba  necessariamente  essere 
accompagnata  da uno  sviluppo  tecnologico . 
Flick ha insistito  sul fatto  che Ɉla centralità  
della  persona  sia difesa  a tutti  i costiɉ 
durante  questo  delicato  processo . Ha inoltre  
ribadito  che solo attraverso  un approccio  
integrato  e umanistico  sarà possibile  
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affrontare  con successo le sfide  future  del 
settore,  assicurando  un  progresso  
sostenibile  e inclusivo . 

LɅultimo ospite  dɅeccezione è stato  
Francesco  Paolo  Sisto , Viceministro  della  
Giustizia, che ha parlato  della  necessità  di 
riforme  atte  a garantire  una maggiore  
imparzialità  e terzietà  del giudice . ɈPenso - 
ha detto  Sisto - a una piramide  con al vertice  
il giudice  e alla base, accusa e difesaɉ. Ma il 
viceministro  ha rassicurato  l'Anm : ɈNon ci 
sarà un Pm asservito  all'esecutivo : l'articolo  
104 non  sarà toccato,  ma sarà sovrastato  da 
un giudice  separato  che avrà più  forza,  più  
capacità, più  imparzialità,  più  terzietà,  sia a 
livello  personale  sia istituzionaleɉ.

Le tavole  rotonde  del  Festival della  Giustizia  
hanno  affrontato  una serie di temi  cruciali  
per  l'evoluzione  della  professione  legale e il 
sistema  giuridico . La prima,  "Riforme  
costituzionali  e impatto  sull'economia  - 
Autonomia  Differenziata ", ha discusso il 
rango  costituzionale  dell'Avvocatura,  
l'integrità  deontologica,  e le sfide  della  
sostenibilità  e della  digital  evolution . Si è 
evidenziato  come  l'Avvocatura  debba
mantenere  saldi  i propri  valori  etici  e 
professionali  adattandosi  ai cambiamenti  
per  garantire  un futuro  sostenibile  e 
tecnologicamente  allɅavanguardia.

La seconda tavola  rotonda,  "Giuristi  e 
sostenibilità : cambiare  per  guidare  il  
cambiamento ", ha rilevato  che solo il 4% 
degli  avvocati  italiani  conosce 

approfonditamente  l'Agenda  ONU 2030, 
nonostante  la sostenibilità  e i fattori  ESG 
siano già diventati  parte  della  quotidianità  
professionale . Imprese  e pubbliche  
amministrazioni  richiedono  sempre  più  
spesso documentazione  sulla sostenibilità  
interna  agli studi  professionali,  mentre  
cresce la domanda  di consulenza  legale in 
materia  ambientale,  di risorse  umane  e di 
governance . La trasformazione  è in atto,  
come dimostrano  i primi  corsi  di laurea  in 
diritto  dello  sviluppo  sostenibile  nelle  facoltà  
di Giurisprudenza .

 
Il terzo  momento  di confronto,  dal titolo  
"Pubblica  Amministrazione  e Giovane  
Avvocatura : al  via  il  Patto  per  il  Futuro ", 
ha esplorato  il principio  di concorrenza  alla 
luce del nuovo  Codice dei  Contratti  Pubblici  
e la normativa  sullɅequo compenso . È stato  
approfondito  il Protocollo  ANCI/AIGA, siglato  
lo scorso novembre : unɅoccasione per  
mettere  in luce la sinergia  tra  Pubblica  
Amministrazione  e Giovane Avvocatura,  con 
un focus  su meritocrazia,  trasparenza  e 
competenza . Questo  approccio  promuove  
una più  equa  distribuzione  delle  
opportunità,  offrendo  alle nuove  
generazioni  di professionisti  la possibilità  di 
una  carriera  basata su giustizia  ed equità .
La quarta  e ultima  tavola  di confronto  ha 
trattato  lɅargomento "Giuristi  e tecnologia : 
nuove  consapevolezze  e nuove  
competenze,  tra  minacce,  opportunità  e 
bias ". Si è discusso delle  sfide  poste  
dall'intelligenza  artificiale : sorprendente  
come solo il 4,5% degli  avvocati  italiani  
percepisca  lɅϥA come un fattore  critico,  
nonostante  un report  di Goldman  Sachs del  
2023 indichi  che le attività  legali siano tra  le 
più  esposte  al rischio  di sostituzione . 

La consapevolezza  e l'adattamento  a queste  
nuove  tecnologie  sono  fattori  indispensabili  
per  l'Avvocatura  di oggi.

Durante  il suo intervento,  Alessandro  
Renna , Founder  e CEO di 4cLegal, ha 
spiegato  il concept  dietro  al titolo  
dellɅevento: parlare  di ɈCostituenteɉ per  
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lɅAvvocatura significa  "alludere  a un  
momento  di nuova  fondazione . Oggi, 
quando  parliamo  di tecnologie,  di  
sostenibilità,  parliamo  di due motori  che 
stanno  cambiando  tutto . E la domanda  è, 
lɅavvocatura rispetto  a questi  temi  dovɅè?" 
Oggi, ha sottolineato,  uno  studio  legale che 
rispetti  e promuova  gli obiettivi  ESG ha, tra  
le altre  cose, una non  trascurabile  forza  di 
attrazione  verso i giovani  avvocati . In 
aggiunta,  ha ricordato,  dal 1° gennaio  2025, 
le aziende con oltre  250 dipendenti  
dovranno  rendicontare  il proprio  impegno  
sulla sostenibilità,  che includerà  la gestione  
della  filiera  produttiva . Anche gli studi  
saranno  chiamati  a fare  la propria  parte .

Il Festival della  Giustizia  è stata  unɅiniziativa 
concreta  per  parlare  apertamente  di sfide  
ed opportunità  della  professione  legale.

Il futuro  del settore  legale richiede  una 
visione  olistica,  in cui le competenze  
tradizionali  degli  avvocati  si integrano  con 
una profonda  conoscenza  delle  tematiche  
ambientali  e delle  potenzialità  offerte  dalla  
digitalizzazione . Questo  implica  una 
formazione  continua  e interdisciplinare,  
capace di preparare  i professionisti  del 
diritto  a navigare  in un contesto  sempre  più  
interconnesso . L'Avvocatura  deve diventare  
promotrice  di un cambiamento  culturale  che 
valorizzi  la sostenibilità  come principio  guida  
e l'innovazione  tecnologica  come strumento  
per  migliorare  l'accesso e la qualità  dei  
servizi  legali. Il  Festival  della  Giustizia  
traccia  una  strada  promettente  verso  
lɅinnovazione.
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«L'avvocatura ha ancora tanto da dire, solo 
in modo diverso»: highlights dellɅevento 
organizzato con lɅOrdine degli Avvocati di 
Lodi
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Si è svolto  lo scorso 22 maggio  lɅevento 
"Fattori  ESG e professionisti : nuove  
prospettive  di mercato  e riflessi  di 
governance " promosso  e organizzato  
dallɅOrdine  degli  Avvocati  di  Lodi  insieme  a 
4cLegal . Un incontro  a tema  sostenibilità  
molto  partecipato  che arriva  poco  dopo  la 
pubblicazione  dellɅVϥϥϥ Rapporto  Censis-
Cassa Forense sullɅAvvocatura da cui emerge  
ancora  forte  lɅesigenza di rilancio  della  
professione .

LɅevento nasce dalla  volontà  di favorire  il 
confronto  tanto  allɅinterno della  categoria  
quanto  con le altre  industry , certi  che una 
contaminazione  positiva  sia possibile . Non  
sono  infatti  intervenute  solo la Presidente  
dellɅOrdine  degli  Avvocati  di  Lodi  Angela 
Maria  Odescalchi , la Presidente  di AIGA Lodi  
Valentina  Tricerri  e lɅavvocato Emanuela  De 
Sabato dello  studio  Futura  Law  Firm , ma 
anche lɅϥngegnere Fabrizio  Losi, 
Coordinatore  Commissione  Ingegneria  
Forense Ordine  Ingegneri  Lodi , Ennio 
Bonvissuto , Vice Presidente  BCC, Susanna Di 
Fusco, Marketing  Specialist, Sustainability  
& ESG Advisor , e Marco  Falso, Senior 
Purchase Manager  Ibsa  Group . 

Oggi la sostenibilità  «è un tema  ancora  
confinato  ai grandi  numeri », ha 
sottolineato  lɅavv. Odescalchi, «ma richiederà  
anche alle strutture  più  piccole  di
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